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di Danilo Galvagni segretario generale Cisl Milano Metropoli

L’attenzione dei media e dell’opi-
nione pubblica sull’immigrazione 
si concentra, compresibilmente, 
sull’emergenza rifugiati che pro-
vengono da Paesi in guerra o 
dove, comunque, le libertà indivi-
duali e collettive sono compromes-
se. Per quanto riguarda l’Italia, si 
tratta di circa 170mila persone a 
fronte di altri 5 milioni di stranieri 
(1,5 milioni dai paesi Ue e il resto 
extracomunitari) che vivono e la-

vorano stabilmente nel nostro Paese. Sono due facce della stessa 
medaglia, che richiedono uguale attenzione. L’emergenza ha biso-
gno di risposte concrete e immediate a livello locale, nazionale ed 
europeo. Per chi vive e lavora stabilmente e regolarmente in Italia 
bisogna intervenire di più sui processi d’integrazione culturale e 
sociale. 
La questione dei tempi è essenziale: per avere la risposta a una ri-
chiesta d’asilo devono passare 12 mesi durante i quali l’immigrato 
è sostanzialmente parcheggiato, inattivo. Anolf e Fisascat Milano 
partecipano a un bando europeo con un progetto che interviene 
proprio sui richiedenti asilo che, dopo due mesi dalla presentazio-
ne della domanda, possono lavorare: corsi d’italiano, formazione 
professionale. Le condizioni minime per poter vivere e lavorare in 
un Paese straniero.
È importante che le istituzioni, le parti sociali (imprenditori com-
presi), il volontariato facciano la loro parte. Come Cisl mettiamo 
a disposizione anni d’esperienza sia nel campo dei servizi (Anolf, 
Colf, formazione, Sicet, assistenza legale) sia della contrattazione 
(nell’edilizia, nei servizi, nell’agricoltura la presenza di lavoratori 
stranieri è consistente). Sarebbe opportuno che anche a Milano il 
Comune promuovesse un coordinamento permanente per occu-
parsi delle emergenze e ‘normalità’ dell’immigrazione, coinvolgen-
do chi ha veramente competenza e esperienza in materia.
Il prossimo numero di Job sarà dedicato proprio al tema dell’immi-
grazione: dati, analisi ma soprattutto storie e proposte.
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SE L’ECONOMIA non corre            
ci pensa (LA CULTURA) 

promossi e bocciati

a cura di Benedetta Cosmi
La città di Milano è sotto i riflettori, negli 
anni in cui l’economia corre meno e la cul-
tura riempie le piazze del capoluogo lom-
bardo. In questo numero proponiamo tre 
approcci molto diversi. Sono in tre zone 
della città. Uno è privato, commerciale, 
unisce e mischia due settori merceologici 
differenti. Vi è il negozio che parte dalla 

moda delle scarpe a spillo all’ultimo urlo 
per raggiungere la gola; e vi sono poi due 
luoghi sacri dei consumi culturali, uno che 
non deve morire e l’altro si apre ad una 
sperimentazione di solidarietà. 
Nella via delle librerie come amo definire 
Buenos Aires (nonostante i diversi bar e 
i tantissimi negozi con griffe e non) que-

sto mese scompare una delle sue librerie. 
Cosa arriverà al suo posto lo scopriremo a 
breve. Allora la stessa attenzione la ponia-
mo per un cinema, per la sua sopravviven-
za in un altro luogo simbolo.
Le librerie devono innovare non vi è dub-
bio, e i cinema? Possono sopravvivere al 
web, come punto di incontro in città.

L’idea di darsi appuntamento al cine-
ma e scegliere lì il film direttamente in 
centro, al multisala come quello vicino 
il Duomo è un’abitudine talmente bella 
che non vorremmo mai dover perdere. 
Abbiamo rischiato durante le trattative 
tra la Fininvest e la Rinascente. 
Alcuni luoghi simbolo che rispondono 
alle esigenze del mercato ma anche 
all’immaginario collettivo sopravvivran-
no al secolo?                     

                    BOCCIATO

Il cinema Odeon 
all’asta

Il Cinema Centrale di Milano promuove 
la nuova iniziativa “lascia un biglietto”, 
finalizzata a creare dei rapporti di so-
lidarietà e diffondere la cultura: chiun-
que potrà acquistare un biglietto in più 
da regalare a uno sconosciuto, proprio 
come si fa con il caffè.                        
                 
                   PROMOSSO

“Puntiamo a soddisfare le donne con 
il dolce, il cibo e la moda’’. Lo slogan 
del locale: trapiantare in Italia un con-
cetto che era già presente in altri Pae-
si. Chiuso il lunedì, aperto dal martedì 
alla domenica dalle 9:00 all’1:00, in via 
Marco Formentini, 2. Il genere di cliente 
che va più spesso: italiani o stranieri? 
Metà e metà, anche gente di Milano, 
soprattutto del quartiere.
                 
                PROMOSSO

2 in 1
Tiramisù Delishoes 

Lascia un biglietto 
al Centrale
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Lavoriamo con passione per far sì che presso di noi gli ospiti trovino lo stesso calore di casa, si sentano
accuditi e coccolati e possano riempire le loro giornate di nuove e stimolanti attività ed esperienze. Le
nostre competenze in campo sanitario e assistenziale ci consentono di accogliere anche anziani con
particolari patologie e problemi di salute o psicologici, sempre con la garanzia della migliore assistenza.
La sensibilità dei nostri addetti rende meno traumatico il cambiamento e il trasferimento dall’ambiente
domestico, facendo dell’esperienza in una residenza un’occasione di miglioramento della qualità della vita.

Residenze socio-assistenziali

Attività riabilitative e fisioterapiche

Ricoveri a tempo indeterminato e di sollievo

Soggiorni estivi

Attività occupazionali e Pet Therapy

Hospice, Nucleo Stati Vegetativi e Centro Dialisi

RESIDENZE PER ANZIANI ANNI AZZURRI
NEL MILANESE

Corso Italia, Navigli, Parco Sempione, zona Romolo, San Faustino, Bollate (MI),
Cassina de' Pecchi (MI), Cinisello (MI), Opera (MI), Segrate (MI), Villa Reale (MB)

La vita
è una storia
bellissima

Particolare attenzione viene dedicata alle demenze senili, alla patologia di Alzheimer e alle malattie neurodegenerative.

www.anniazzurri.it

Gruppo

RAA_milanese_A4  14/10/2015  12.31  Pagina 1
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La Pubblica amministrazione è nel pieno del 
“ciclone”, tra la riforma targata Marianna Madia 
- (Legge 124/2015, con un iter in corso da com-
pletare entro febbraio 2017) che, nelle intenzio-
ni del Governo, dovrebbe renderla più efficiente 
-, e il rinnovo contrattuale, atteso da 7 anni da 
oltre 3 milioni e 200mila lavoratori in tutta Italia. 
Maurizio Bernava, segretario confederale della 
Cisl, sta seguendo entrambe le partite da vicino.
Bernava, come valuta la Cisl la riforma Madia?
Gli obiettivi generali che si pone, come rende-
re la Pubblica amministrazione più efficiente 
e ridurre l’impatto negativo della burocrazia, li 
condividiamo e riteniamo essenziale contribuir-
vi come forze sociali. Anche rivendichiamo un 
apparato pubblico più vicino ai bisogni del citta-
dino, delle imprese e delle comunità. Altra cosa 
è come si raggiungono questi obiettivi. Non ba-
sta il lavoro parlamentare, o la legge, serve un 
confronto vero con il sindacato sulla riorganiz-
zazione della P.A. È interesse generale per il 
Paese, su cui bisogna coinvolgere i lavoratori 
con la partecipazione e chiudere la stagione 
dell’austerità.
Cosa significa?
Negli ultimi anni si è agito solo sul fronte del 
risparmio con i tagli alla spesa corrente, bloc-
cando il turn over,  tagliando il costo del lavoro 
e i servizi. Questo atteggiamento ha prodotto 
umiliazioni sui lavoratori pubblici, compressio-
ne dei diritti, e non ha migliorato l’efficacia della 
burocrazia. Ora serve un passo in avanti.
Di cosa si deve discutere allora?
Una vera riforma che vuole ammodernare la 
Pubblica amministrazione deve avere al centro 
un progetto che punti su investimenti, innova-
zione tecnologica e organizzativa. Che valoriz-
zi le professionalità e le risorse umane. Questo 
ad esempio può avvenire con un serio piano 
formativo, che nella riforma Madia manca.

Si dice che i sindacati siano contrari a pre-
miare il merito…
Tutt’altro. Noi vogliamo discutere, riportandoli 
nella contrattazione, di tutti gli aspetti che af-
feriscono alla riorganizzazione del pubblico 
impiego: orario di lavoro, flessibilità, mobilità, 
valutazione, fabbisogno degli organici, pro-
fessionalità, premialità. I cambiamenti non ci 
spaventano, ma è evidente che per realizzarli 
bisogna puntare sul confronto e sulla parteci-
pazione, piuttosto che su atti unilaterali. Que-
ste materie potranno trovare normazione nel 
nuovo Testo Unico che dovrebbe arrivare in 
Parlamento entro il prossimo febbraio. Lì van-
no fissati i principi generali, poi dovrà essere la 
contrattazione ai diversi livelli a declinare i sin-
goli aspetti nella realtà. Inoltre anche nella P.A. 
va valorizzata la contrattazione decentrata.
In che senso?
Nel senso che il Testo Unico dovrà fissare 
delle regole, ad esempio sugli orari, ma poi 
la contrattazione dovrà consentire di concor-
dare in sede locale, a livello di Regioni, enti, 
Comuni, come implementarle. In questi ultimi 
anni la contrattazione di secondo livello è stata 
strozzata in nome della riduzione della spesa. 
Adesso va rilanciata. Bisogna coinvolgere le 
rappresentanze sindacali e rendere protagoni-
sti i lavoratori.
Un tema caro alla Cisl…
La Cisl spinge da sempre per il confronto e la 
partecipazione. Vogliamo contribuire al proces-
so di innovazione della Pubblica amministra-
zione, nell’interesse dei lavoratori e dei citta-
dini. Le due cose vanno insieme. Le riforme 
vanno condivise, altrimenti succede come per 
la Buona Scuola. Il caos, il clima di incertezza, 
i ritardi prodotti da una riforma imposta dall’alto 
sono sotto gli occhi di tutti.

Previsioni per l’immediato futuro?
Ottobre dovrebbe essere il mese di svolta. Ci 
auguriamo che il Governo comprenda la situa-
zione e che non voglia arrivare ad uno scontro 
frontale. Una eventualità che magari potrebbe 
soddisfare i soliti antagonisti, ma che non porte-
rebbe benefici a nessuno.
C’è poi il capitolo risorse…
Noi chiediamo che si faccia chiarezza sulle ri-
sorse a disposizione. Il Governo per il nuovo 
contratto aveva previsto 300 milioni di euro: 
non bastano. Renzi ha detto che  aumenterà lo 
stanziamento, ma non ha specificato di quanto. 
Aspettiamo notizie, ma faccia presto. Un’ultima 
cosa.
Prego?
La Cisl vuole affermare una svolta importante 
nel rinnovo contrattuale. Vorremmo che le rela-
zioni sindacali e la contrattazione nei due livelli 
fossero funzionali alla necessaria riorganizza-
zione e modernizzazione della Pubblica ammi-
nistrazione. Per la Cisl questo dovrebbe essere 
il cuore e la vera innovazione della riforma. Il 
Governo dovrebbe valorizzare questa maturità 
presente in gran parte del sindacato. 

PA, senza investimenti
non c’è vera riforma

di Mauro Cereda

Ci vuole condivisione altrimenti si rischia il flop come con la scuola.
Siamo d’accordo a premiare il merito: i prossimi rinnovi

contrattuali saranno l’occasione per parlarne.

l’intervista

I numeri della Pubblica amministrazione
Il personale (in totale 3.523.067 dipendenti) della P.a. - fonte: Aran

Servizio sanitario nazionale 663.793
Enti pubblici non economici 45.739
Enti di ricerca 20810
Regioni ad autonomie locali 585.950
Ministeri 157.808
Agenzie fiscali 52.570
Presidenza del consiglio dei ministri         2.209
Scuola e formazione 1.047.971
Università 101.383

Altri enti 45.133
Autorità indipendenti 2.085
Corpi di polizia 313.987
Forze armate 187.388
Vigili del fuoco 33.139
Magistratura 10.588
Carriera diplomatica 933
Carriera prefettizia 1.232
Carriera penitenziaria 349

Maurizio Bernava, segretario Cisl Nazionale
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Poche cose ma fatte bene

Paolo Petracca (presidente Acli Milano) e 
Alberto Cazzulani (presidente Confcoopera-
tive Milano, Lodi, Monza e Brianza) sono se-
duti uno fianco all’altro e non hanno dubbi: è 
utile e opportuno mettere insieme realtà con 
comuni radici culturali e di valori ed elabora-
re proposte da presentare alle istituzioni e al 
resto della società civile milanese. La propo-
sta di un’Alleanza per il lavoro tra organizza-
zioni affini, che già da tempo collaborano tra 
loro, era stata lanciata da Danilo Galvagni, 
segretario generale della Cisl Milano Metro-
poli. In pratica fare fronte comune per avere 
maggior potere contrattuale con le istituzioni 
del territorio e con le altre realtà economiche 
e sociali. Un laboratorio d’idee e di proposte 
da elaborare insieme e sostenere. “Il punto 
- precisa subito Petracca - è proprio questo. 
Dobbiamo essere concreti e conseguenti. 
Non servono i grandi discorsi, progetti strate-
gici che poi restano sulla carta. Se vogliamo 
fare un salto  di qualità dobbiamo definire, 
insieme, alcune proposte da portare avanti 
e realizzare. Dobbiamo adottare un ‘metodo 
ambrosiano’ fondato, appunto, sulla concre-
tezza e sulla praticabilità”.

Aggiunge del suo Cazzulani per la parte che 
compete Confcooperative: “Insieme ad Acli 
e Cisl possiamo veramente diventare un 
laboratorio di nuove relazioni sindacali e di 
progetti di sviluppo e occupazione validi non 
solo per i nostri associati. Anche per questo, 
però, bisogna partire dalla realtà e dai rap-
porti non sempre facili con le rappresentan-
ze dei lavoratori. Perché un conto è il livello 
delle relazioni istituzionali con le segreterie 
confederali, un altro quando ci troviamo ai 
vari tavoli delle trattative.
Ho l’impressione che spesso i sindacati con-
siderino le cooperative alla stregua di una 
qualsiasi impresa, dimenticando quanto l’i-
dea della coperazione e dell’autogestione 
sia stata al centro delle politiche sindacali. 
Non è così e su questo bisogna chiarirsi, al-
trimenti il rischio è quello di arrenarsi, come 
ad esempio il welfare aziendale: è mesi che 
siamo discutendo con i sindacati sulla co-
stituzione del Fondo integrativo previsto dal 
contratto ma non siamo ancora arrivati ad un 
accordo.
Lo stesso sulla bilateralità e altre questioni, 
più locali, come l’Ortomercato. Certamente 
lavorare insieme su progetti di comune in-
teresse può favorire anche questo tipo di 
relazioni”.
Petracca per dare concretezza alla sua idea 
di “alleanza leggera”, elenca tre punti su cui 
Acli, Cisl e Confcooperative milanesi posso-
no fare fronte comune:

• “L’alternanza scuola lavoro - E’ uno stru-
mento nuovo e interessante, un’occa-
sione per far conoscere ai ragazzi cos’è 
veramente il lavoro. Confrontiamo le ri-
spettive esperienze e competenze e pro-
poniamo un progetto comune.

• La formazione politica - E’ la condizione 
per creare una coscienza civile diffusa 
e preparare, a tutti i livelli, la classe diri-
gente del futuro. Da ormai 20 anni il cat-
tolicesimo sociale ha perso la forza che 
tradizionalmente ha sempre avuto. Un 
impegno comune  in questo senso può 
rappresentare un investimento diretta-
mente per le organizzazioni che lo pro-
muovono ma anche per la preparazione 
di chi ha intenzione d’impegnarsi in politi-
ca e nelle istituzioni

• La Città metropolitana. Dovrebbe essere 
(ma non è) il centro delle grandi questioni 

(dall’abitare, alla mobilità, dall’ambiente 
al welfare allo sviluppo economico) che 
condizioneranno lo sviluppo del nostro 
territorio. Presentarsi al confronto con 
le istituzioni con un progetto incentrato 
sui temi del lavoro e del sociale sarebbe 
un contributo importante per dare senso 
compiuto alla nuova realtà amministrati-
va”.

Insomma meglio poche cose ma condivise e 
fatte bene. Almeno per iniziare.

di Piero Piccioli

“C’è bisogno e ci sono le condizioni per far crescere insieme Milano”.
Paolo Petracca (Acli) e Alberto Cazzulani (Confcooperative) sulla proposta di Danilo Galvagni (Cisl)

di patto d’azione fra forze economiche sociali che hanno valori e radici culturali comuni.

dibattito Milano/un’alleanza per il lavoro

Acli milanesi
(Milano, Monza e Brianza)

• Oltre 35.000 mila gli iscritti, tra asso-
ciazione Acli e associazioni promosse 
direttamente dall’Associazione 

• Oltre mezzo milione ogni anno i cittadini 
che incontrano le Acli attraverso i servi-
zi, gli incontri formativi, l’azione sociale 
e i momenti ricreativi e culturali proposti 
dal sistema associativo aclista.

• 80.000 le persone che si sono rivolte 
al Patronato A 

• 7000 gli stranieri allo Sportello immigrati 

• 250.000 i dichiarativi fiscali preparati 
dai Caf Acli (730, ISEE,…)

• 8.000 contratti di colf, badanti e baby 
sitter gestiti.

• Oltre 65.000 le presenze negli alberghi 
e nelle case di soggiorno delle Acli.

• Circa  500 i lavoratori impiegati nel si-
stema Acli

• 120 i Comuni della Provincia di Mila-
no in cui c’è almeno un circolo, società 
sportive, cooperative edificatrici, so-
ciali e di produzione lavoro.

Confcooperative Milano,
Lodi, Monza e Brianza

• 824 cooperative associate

• 27.705 occupati

• 2 miliardi di euro il totale del valore della 
produzione

• 157.163 soci

Organizzata orizzontalmente in nove fede-
razioni di settore (Fedagri, Federabitazio-
ne, Federcasse, Federcoopesca, Feder-
consumo, Federcultura Turismo e Sport, 
Federlavoro e Servizi, Federsolidarietà, 
Federazione Sanità) che coprono la totalità 
dei settori dell’economia italiana, Confcoo-
perative ha attivato, tra l’altro, svariati stru-
menti di partecipazione per il coinvolgimen-
to delle donne cooperatrici e dei giovani 
cooperatori.
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Gli uomini (e le donne)
del sindaco
(e degli assessori)

di Stefano Mansi

di tutto un po’

Tra la fine di giugno e settembre la 
giunta Sala ha nominato oltre 30 con-
sulenti di assessori e sindaco fuori dalle 
normali procedure concorsuali. Inca-
richi di fiducia, previsti dall’art. 90 del 
Testo Unico degli Enti Locali, che visti 
costi, ruoli e legami degli assunti, han-
no scatenato polemiche rimbalzate dal 
consiglio comunale ai social network. 
Il primo è stato Mario Vanni (30enne 
avvocato e funzionario del Pd milanese 
tra i promotori della campagna eletto-
rale di Sala) nuovo Capo di Gabinetto 
(177.000 euro lordi l’anno. 885.000 per 
l’intero mandato). Alla comunicazione 
troviamo Stefano Gallizzi (141.000 
euro di costo lordo annuo) e Roberto Arditti, ex 
direttore di RTL 102.5 e Il Tempo, entrambe già in 
Expo s.p.a. con Sala. Direttore Generale, è Ara-
bella Caporello, presidentessa del circolo Pd del-
la Pallacorda di corso Magenta. La delibera della 
sua nomina è di difficile reperibilità: stando alle 
dichiarazioni dell’ufficio stampa, riprese da diversi 
quotidiani, il suo stipendio dovrebbe essere più o 
meno come quello dei suoi predecssori (285.000 
euro lordi l’anno, circa 14 mila euro netti al mese). 
Negli assessorati hanno trovato spazio quelli 
che non ce l’hanno fatta ad entrare in Consiglio 
comunale. Dopo Luca Gibillini di Sel (ex consulente 
della Provincia con Penati) c’è Maria Anna De 
Censi, 52enne, della segreteria Lombarda del Pd 
ed ex presidentessa della commissione sport, con 
un incarico da 2900 euro lordi al mese (188mila 
euro netti alla fine del mandato). Tra i nominati 
con indennità ‘ad personam’ aggiuntive dai 600 ai 
1300 euro lordi al mese, oltre a Davide Agazzi 
(P.i.m.b.y., Base Milano), Gulia Freschelli (ex 
Expo s.p.a.), Silvia Mascheroni (dello staff del 
deputato Pd Emanuele Fiano), troviamo Martino 
Caiati, Anna Gallo, Olimpia Vaccarino, Maria 
Chiara Piccioli, Valeria Massarelli, Laura 

La Pietra, Fabio Larocca, Paola D’Antuono, 
Silvia Davite, Luisa Picieno, Jacopo Mazzetti. 
Diversi gli esponenti del Pd metropolitano (Matteo 
Bianchi, Silvia Mascheroni, Matteo Mangili), 
alcuni giornalisti dell’Unità (Laura Matteucci e 
Giuseppe Vespo), il vicesindaco (fino a luglio) 
di Cormano, Vangelista oltre alla segretaria di 
Sala ad Expo, Francesca Zacchello (classe 
1980). Infine i confermati della giunta presedente 
Fiorella Imprenti (ex candidata nelle liste del Pd 
e ricercatrice universitaria) Salvatore Caschetto, 
Maria Emanuela Adinolfi Gabriella Polifroni (al 
terzo mandato) Giulia Cusumano, Laura Basile 
e Chiara Daneo, esperta web master assunta con 
un contratto fino al 31.12.2018 che costerà alle 
casse comunali 111.304 euro. Non da poco anche 
gli emolumenti dei tre consulenti dell’assessore 
radicale Lipparini, 43.000 euro per 6 mesi: Simona 
Bonfante e Maria Montemagno (candidata non 
eletta nella lista dei radicali) lavoreranno per 18 
ore alla settimana mentre Claudio Uberti, anche 
lui part-time. A tutti, oltre alla tredicesima e ai 
contributi previdenziali andranno anche tablet, 
cellulari, pass della sosta, tessera atm scontata, 
pasti a 2,64 euro nei locali convenzionati col 
Comune oltre ai rimborsi per attività istituzionali 
(anche all’estero).

In attesa
dei fatti
L’avvio della nuova Giunta Sala è stato ac-
compagnato dalla nomina dello staff di con-
sulenti  e collaboratori che affiancheranno il 
Sindaco nel governo della “macchina” comu-
nale. Come sempre in queste occasioni risul-
ta difficile fare valutazioni in merito alle scelte 
discrezionali che sono in capo a chi è chia-
mato ad amministrare un Comune di queste 
dimensioni e complessità con 15.000 dipen-
denti e che di fatto risulta essere la più grande 
azienda della provincia di Milano.

Senza quindi entrare nel merito delle nomine 
ci sembra più importante sottolineare alcuni 
temi su cui valutare poi l’impegno e i risul-
tati del nuovo Sindaco. La riforma del pub-
blico impiego in atto a livello nazionale con 
le norme di applicazione della legge Madia 
unita all’evoluzione tecnologica e informatica 
necessitano di una seria riflessione sulla rior-
ganizzazione dei servizi comunali, anche alla 
luce dell’istituzione dei Municipi sul tema del 
decentramento.

La recente sottoscrizione con il Governo del 
“Patto per Milano” ha rilanciato le ambizioni 
di Milano a candidarsi ad essere, ancora una 
volta, il traino dell’economia italiana. Occorre 
da subito un grande investimento sul perso-
nale e sulle professioni mirato alla formazio-
ne continua e al ricambio generazionale che 
permetta un salto di qualità importante per 
Milano e l’area metropolitana.

I lavoratori e le lavoratrici del Comune di Mila-
no si aspettano un’attenzione particolare sui 
temi del lavoro agile (smart working), sull’in-
troduzione di forme di welfare aziendale, su 
incrementi economici a fronte di incrementi di 
produttività e sullo stop alle esternalizzazio-
ni. Conciliare, innovare e competere: queste 
in sintesi le parole chiave che ci aspettiamo 
siano al centro del confronto sindacale  al 
Comune di Milano, senza pregiudizi contro i 
dipendenti pubblici ma uniti dalla comune vo-
lontà di dare ai cittadini e alle imprese servizi 
sempre più efficienti ed efficaci.

Mauro Ongaro
segretario generale Fp-Cisl Milano Metropoli

Raffica di nomine di consulenti extra per rafforzare la squadra della 
giunta di Giuseppe Sala. Tra questi ex collaboratori di Expo,
candidati consiglieri che non ce l’hanno fatta, politici da collocare.

Polemiche sulle nomine a Palazzo Marino: compensi, benefit 
e rimborsi per 30 consulenti di assessori e sindaco.

La misura Autoimpiego e Autoimprenditorialità del Programma Garanzia Giovani 
fornisce servizi gratuiti per giovani under 30 che non lavorano e non studiano e 
che vogliono mettersi in proprio. Colloqui corsi di formazione, assistenza persona-
lizzata, mentoring e affiancamento post costituzione attività erogati dalle Camere 
di commercio lombarde con possibilità di accedere a finanziamenti a tasso 0. In 
questi mesi sono state seguite 105 idee di imprenditoria nuova. I giovani hanno 
pensato a laboratori di pasticceria e take away gourmet di prodotti sardi, wine 
bars e il design/falegnameria applicato all’informatica, la piattaforma online per 
leggere i manga e i rifugi per cani, il servizio che fa conoscere i personaggi famosi 
e la gelateria fai da te o la grotta di sale per la haloterapia. Per info: formaper.it.

Under 30, il Formaper lancia gli incontri Porta Nuova terminata entro Natale

A dirlo è Manfredi Catella, ad di Coi-
ma Sgr, la società immobiliare che 
si occupa del progetto dell’area. Fel-
trinelli e Microsoft condivideranno 
la piramide, il parco è in balia di un 
ricorso, la torre Bnl è pronta. Il can-
tiere per il riuso del palazzo Inps di 
via Melchiorre Gioia partirà nel 2017.

pagine a cura di Christian D’Antonio

COMUNE DI MILANO



ottobre 2016 - www.jobnotizie.it8

di tutto un po’

chi è?

1 - Quali saranno i temi caldi dell’infor-
mazione italiana questo autunno?
Sicuramente il referendum costituzionali. 
Ma ci sono tante tensioni in Europa che 
non possiamo ignorare. A cominciare dal 
referendum sull’accoglienza dei profughi in 
Ungheria. Ormai le vicende europee si in-
trecciano con la nostra agenda.

2 - Lei si appresta a tornare in tv con un 
programma di news. L’approfondimento 
passa solo dai talk show?
I talk sono in affanno perché mentre imper-
versa la polemica sulla email di Di Maio vie-
ne scoperto un nuovo pianeta o ci ricordia-
mo che abbiamo mandato i soldati in Libia. 
In tv bisogna cercare di dare il giusto peso 
e le giuste priorità. Sui quotidiani spesso 
si leggono pagine sull’incertezza politica 
a Roma mentre nel mondo capitano cose 
epocali.

3 - Come si spiega allora la voglia di in-
formazione leggera dal web?
L’informazione di utilità non corrisponde ai 
clic che ci sono su alcune notizie. Spes-
so mi chiedo cosa è davvero utile sentire, 
specie per  la maggioranza silenziosa delle 
persone che non cercano le news in Rete. 
Detto questo lo spettatore deve capire che 
abbiamo un dovere di racconto, su cosa 
piace, quali sono i trend in ogni campo, per-
ché la tv non è fatta per poche persone.

4 - Le trasmette da Roma ma ha un 
background internazionale. Come si col-
loca Milano nella generazione di notizie 
in questi anni?
Parlo sempre di Milano perché il mondo 
dell’economia è lì e la città è espressione 

della realtà economica importantissima del 
Nord Italia. Milano è prima per la sharing 
economy e guida la rivoluzione inarrestabi-
le delle nuove tecnologie che entrano nel 
mondo del lavoro. È vero che molti mestieri 
scompaiono, ma molti se ne creano.

5 -  I telespettatori si affidano ancora alla 
tv?
Il web serve da approfondimento fai-da-te 
ma la tv ha autorevolezza. A noi scrivono 
perché vogliono sapere come si fa ad ap-
profittare di un’opportunità di lavoro o di for-
mazione. Nel nuovo programma ci sarà una 
rubrica sul fact checking, cioè la verifica dei 
fatti legati ad un argomento specifico, che 
verrà analizzato e controllato puntualmente 
da una squadra di esperti.

Annalisa 
Bruchi
giornalista

Annalisa Bruchi (1970) senese, con 
master in economia alla London Scho-
ol of Economics and Political Scien-
ce, inizia la carriera in tv con Maurizio 
Costanzo. Passa alla Rai e dal 2012 
conduce e scrive il suo programma 
su economia e futuro, 2Next. Sunday 
Tabloid è il suo nuovo programma di 
informazione e approfondimento del 
preserale della domenica, dalle ore 
19.00 alle 20.30 su RAI2.

Il lettori segnalano

“Non ci vedono”
«Sono Nicola Torre, 23 anni, studente 
pendolare di Lingue a Pisa, disabile in 
carrozzina.
Vedendo questa foto, ho pensato im-
mediatamente che sarebbe bastato sol-
tanto ruotare il cestino di 90° per evitare 
problemi alle persone non vedenti, per 
i quali era stato predisposto l’apposito 
percorso: ciò dimostra che talora c’è bi-
sogno non di spendere soldi ma solo di 
prestare attenzione a quello che si fa e 
a come si fa.
Succede frequentemente che le perso-
ne “normodotate” non si rendano con-
to delle difficoltà che i disabili devono 
affrontare ogni giorno, non ci pensano 
proprio perché non li immaginano nem-
meno: ecco perché il cestino è stato po-
sizionato in quel modo, creando un pe-
ricolo potenziale per una persona non 
vedente, la quale seguendo corretta-
mente la linea gialla poteva inciampare.
Non stupisce poi che siano i disabili 
stessi a rendersene conto per primi e 
quindi a segnalarlo.

Italiani salutisti (e a dieta) Le multinazionali ci fanno lavorare
Lo dice un sondaggio di Coop, 
che sta rivedendo i suoi prodotti 
in base ai risultati. Crescono i pro-
dotti pronti salutari e l’attenzione ai 
cibi per la saluta. Probabilmente 
già a fine anno ci sarà il supermer-
cato del futuro alla Bicocca (come 
si era visto a Expo) che lancerà 
nuovi prodotti a marchio Coop.

A Milano e in Lombardia le multinazio-
nali valgono 220 miliardi e danno lavo-
ro a 400mila addetti. La città secondo 
il Financial Times è terza in Europa per 
capacità di attrarre investimenti este-
ri. Nell’area di Milano sono localizzate 
3.285 imprese a partecipazione interna-
zionale, che impiegano 280.000 lavora-
tori e fatturano 170 miliardi all’anno.
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La riforma
sanitaria segna
il passo…
Danilo Mazzacane: “Medici e infermieri sono 
allo stremo. Occorre ascoltare di più medici. 
Un patto forte Regione Sindacati per agevo-
lare il ricambio del personale”.

Ad oltre un anno dall’approvazione della rifor-
ma sanitaria alla Regione Lombardia, sono 
forti i malumori attorno a quello che avrebbe 
dovuto essere ma che, per il momento, è an-
cora lettera morta. Si sono alzate voci di dis-
senso illustri in merito alla situazione attuale. 
È di questi giorni la polemica per la rimozione 
del dottor Marco Cicardi da 10 anni alla gui-
da del Dipartimento di Medicina dell’ospedale 
Sacco. Cicardi a metà agosto nel dibattito in 
atto con l’Assessore regionale al Welfare Giu-
lio Gallera e il collega Carlo Rossi presidente 
dell’Ordine dei Medici di Milano, ha messo in 
evidenza i rischi causati dal ritardo nell’at-
tuazione della riforma. Da qui la “punizione” 
messa in atto da Alessandro Visconti, DG del 
Sacco oggi apparentato con Fatebenefratelli, 
Buzzi e Macedonia Melloni all’interno di una 
ASST (Azienda Socio Sanitaria Territoriale). 
Anche Danilo Mazzacane, Segretario Gene-
rale Cisl Medici Milano Metropoli, in questo 
“agosto caldo” ha ribadito concetti chiari attor-
no al percorso di evoluzione del sistema socio 
sanitario lombardo ancora al palo. “Occorre 
una revisione organizzativa e strutturale della 
macchina, sennò non se ne esce” ha detto il 
sindacalista. “Il personale sanitario è allo stre-
mo per mancanza di giovani, oltre che di at-
trezzature sanitarie idonee, specialmente a li-
vello territoriale. Il territorio è in sofferenza e si 
presenta disgregato, gli ospedali sono in crisi”.  
Mazzacane ha tratteggiato uno scenario 
senz’altro difficile, ma è il contratto a rendere 
complicato il naturale turn over generazionale 
tra medici. “I contenuti contrattuali compor-
tano difficoltà di arruolamento e provocano 
la forzata riduzione di servizi sanitari, con il 
conseguente allungamento delle liste di at-
tesa”. Per il medico se la sinergia tra Regio-
ne e Sindacati diventa allora indispensabile. 
“Ascoltare maggiormente le  osservazioni e le 
proposte che da tempo cerchiamo di formula-
re come Cisl Medici,  avendo a cuore la salute 
dei pazienti, il decoroso ruolo professionale 
dei medici lombardi ed il ruolo guida della sa-
nità lombarda”. “Forse - conclude l’esponen-
te cislino - non riusciremo a risolvere tutto e 
subito ma metteremo le basi per realizzare in 
modo utile ed efficace la riforma”.

Fabrizio Valenti 

A Firenze la terza edizione
Festival delle generazioni 2016
“Il futuro è il Paese dove passeremo il resto 
della nostra vita”, eppure viviamo in un 
mondo che fa sempre più fatica a guardare 
oltre il proprio presente. 
Una scenografia nuova si apre sul nostro 
quotidiano: Frontiere (quelle che dividono 
Paesi e popoli, quelle che dividono culture 
e religioni, frontiere che dividono condizioni 
esistenziali) non sono linee da valicare, ma 
spazi da abitare. Organizzati da Fnp Cisl: 3 
giorni di eventi, con oltre 150 protagonisti, 
con la maratona degli scrittori (i vincitori 
ai principali premi come Albinati premio 
Strega), i più importanti giornalisti e sociologi, 
c’è spazio anche per lo sport e il cinema. 
Appuntamenti da non perdere sicuramente 
il 15 ottobre con Zygmunt Bauman, con cui 
rifletteremo sulla “società liquida”. 
Venerdì 14 ottobre la Cinebici: un cinema 
ambulante a pedali.
Per una sera Firenze si animerà attraverso 

le proiezioni dei volti e delle storie di un’Italia 
che sta cambiando, con immagini sui palazzi 
storici. 
Il 15 tra i Grandi eventi delle ore 21 al teatro 
verdi “Il Generatore di generazioni” con 5 
testimoni d’eccezione e Beppe Severgnini.
Tantissimi eventi per tutti i gusti consultate 
quotidianamente il sito
www.festivaldellegenerazioni.it
e sui social network @generazionifest Job è 
media partner, sono invitati tutti i nostri lettori.
Racconteremo anche le esperienze di 
Alternanza Scuola Lavoro, al tavolo rotondo 
dedicato a questo tema. Partecipano 
Annamaria Furlan, Benedetta Cosmi, modera 
il giornalista de La Stampa Federico Taddia. 
Protagonisti della terza edizione anche la 
webserie Quelli che il 2000, un contenitore 
capace di mettere in rete le migliori energie 
delle nuove generazioni, come l’esperimento 
“Voci Z” per il Festival delle GeneraZioni. 

Ritengo che sia proprio delle persone 
intelligenti trasformare un reclamo in un 
suggerimento per semplificare ed agevo-
lare la vita di tutti, inoltre la segnalazione 
di foto come questa serve da insegna-
mento, che spesso manca: basti pensare  
che nei quiz per la patente non c’è una do-
manda sul posteggio riservato ai disabili».

Nicola Torre

I giovani creano imprese,
anche agricole

Chi esporta, assume di più Si ritorna a chiedere mutui

Voglia d’impresa in Lombardia: nei primi sei mesi 
del 2016 sono nate 33mila attività di cui 13.490 
con sede a Milano, quasi 4mila a Brescia, 3.208 a 
Bergamo. 3.441 operano nei lavori di costruzione 
specializzati, circa 2.700 nel commercio al detta-
glio e 2.600 nell’ingrosso, 1.601 nella ristorazione 
e oltre mille nelle coltivazioni agricole.

L’esportazione delle imprese in Lombardia crea 
30mila posti di lavoro. Le imprese esportatrici 
assumono il doppio delle non esportatrici (il 26% 
cerca collaboratori contro il 13,7% delle altre). Un 
nuovo assunto su tre in Lombardia è nelle impre-
se che esportano. Nel 2015 hanno attivato 58mila 
contratti di lavoro rispetto ai 121 mila delle non 
esportatrici.

O meglio, si ritorna a concederli. Le vendite di 
case nel secondo trimestre 2016 sono aumen-
tate del 22% in Italia (a Milano circa 30%). Al-
cune agevolazioni fiscali sono alla base della 
ripresa e possono star tranquilli anche i pro-
prietari: le quotazioni sono stabili (a Milano) o 
rallentano la discesa (in Italia).

Poesia del Lavoro, ecco i premiati
La Cisl di Milano premia i poeti del lavoro. 
Al concorso nazionale La poesia del lavoro 
sono arrivati quest’anno 165 componimenti 
per le tre categorie individuate: giovani, 
adulti, senior. Alla sala Alessi di palazzo 
Marino si è svolta la cerimonia con, tra gli 
altri, il presidente del consiglio comunale e il 
direttore del carcere di Bollate. 
Ecco i vincitori della categoria GIOVANI
• primo Matteo Gorelli con “ll podio”
• secondo Davide Caregani con “Tic Tac Tic 

Tac Tic Tac ... driiin”
• terzo Francesco Carrubba con “Mille”. 
Ecco i vincitori della categoria ADULTI
• primo Ernesto Ponziani con “L’ebbrezza 

della fabbrica vuota”

• secondo Angelo Taioli con “Dal ferro e dal 
fuoco”

• terzo Monica Rijli con “Miniera”.
Ecco i vincitori della categoria SENIOR
• primo Igina Scaglia Busisi con “Catena di 

montaggio”
• secondo Domenico De Caprio con “A/R 

missione lavoro”
• terzo Luigi Giurdanella con “Deformazione 

professionale”.
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La brutta fine della
Biblioteca Europea

Richiamo rétro, qualità dei prodot-
ti, esempio le castagne sciroppate, 
con la splendida vista sulla Galleria, 
si posiziona  come scenario per un 
incontro tra moda, ristorazione e cul-
tura: Pasticceria Marchesi 1824, apre 
all’interno dell’edificio di Prada Uomo 
in Galleria. Dopo l’arrivo in via Monte 
Napoleone, dello scorso novembre, a 
un anno di distanza rilancia: in Galle-
ria Vittorio Emanuele la pasticceria ha 
anche una sala da tè dove è possibile 
fare colazione, pranzare o fermarsi per 
l’aperitivo. 

PROMOSSO

Pasticceria Marchesi 
con vista Galleria

I mezzi mezz’ora prima. Per il popolo 
dell’alba: pendolari, fornitori di servizi, 
turnisti, baristi, chi deve prendere un 
treno a orari antelucani. Per capire: 
sul bus sostitutivo che parte da Sesto 
(sono i mezzi che forniscono il servizio 
sostitutivo prima dell’apertura del me-
trò), dalla 5 e 30 alle 6 salgono più di 
600 persone, pari a mezzo treno della 
rossa. Il sindaco Sala e il presidente 
dell’Atm Bruno Rota concordano per 
agevolare gli orari dei mezzi per i cit-
tadini. Seguiremo le scelte. 

PROMOSSO

Il pasticciaccio del Salone del Libro, to-
rinese, ora milanese, “vengo anch’io, 
no tu no”. L’idea è di un tandem.
Come gli altri eventi denominati MITO. 
Anzi l’idea, dato il nome più adatto al 
mondo dei lettori, è invertire l’ordine: 
TOMI.
L’Italia riuscirà ad avere un ruolo non 
marginale nel settore e palcoscenico 
internazionale? 

BOCCIATO

La fiera del libro
quante e dove?

Metro aperta per
il popolo dell’alba

promossi e bocciati

Su un’idea di Antonio Padoa Schioppa, 
sostenuta dal Ministero dei Beni Culturali, 
con i contributi di Fondazione Confalonieri, 
Fondazione Giussani Bernasconi, Regione 
Lombardia, Assessorato alla Trasparenza e 
alla Cultura. Nel 1999 il progetto prevedeva 
la creazione di “una grande biblioteca pub-

blica, capace di soddisfare i bisogni di infor-
mazione, divulgazione e cultura di un’area 
metropolitana di oltre 7 milioni di cittadini”. 
La sede fisica della biblioteca era indicata 
nell’area dell’ex stazione ferroviaria di Porta 
Vittoria, messa a disposizione dal Comune 
di Milano.
Lo studio Bolles & Wilson, vincitore del con-
corso internazionale di progettazione, aveva 
predisposto il progetto architettonico definiti-

vo e poi il progetto esecutivo approvato dal 
Consiglio dei lavori Pubblici nel marzo del 
2009 per una spesa di 390 milioni di euro. 
Nel 2012 il progetto è stato drasticamente 
ridimensionato riducendosi alla creazione di 
una biblioteca digitale per 88 milioni di euro 
e 36 milioni per il rafforzamento della rete 
delle biblioteche milanesi e, là dove doveva 
sorgere, ora ci sono dei palazzoni bianchi, 
vuoti e anonimi. 

di Benedetta Cosmi
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Un senso di
appartenenza irripetibile

Il personaggio

La scomparsa di Sandro Pastore, all’indo-
mani dello splendido traguardo dei 100 anni 
appena compiuti, ci ha profondamente ad-
dolorato. Con Sandro scompare l’ultimo dei 
fondatori della Cisl di Milano. Una figura che 
dietro la sua grande semplicità, custodiva 
una tensione ideale non comune, un senso 
di appartenenza alla Cisl irripetibile, una ca-
pacità di leggere la realtà e di interpretarla in 
modo inequivocabile, ricercando con sem-
plicità e naturalezza la parte dei più deboli, 
degli uomini e delle donne del lavoro. Il suo 
giudizio sui fatti del sindacato e della politica 
era sempre molto preciso, pacato e al tempo 
stesso sferzante, condito di quell’umorismo  
intelligente, di chi non ha bisogno di molte 
parole per comunicare e di chi sa risolvere 
situazioni difficili con una semplice battuta o 
un aneddoto, rigorosamente metà in italiano 
e l’altra in puro dialetto milanese.
Conobbi Sandro Pastore verso la fine de-
gli anni 60, all’inizio degli anni 70. Segretario 
organizzativo della Segreteria della Cisl di 
Milano, guidata prima da Roberto Romei e 
successivamente della Segreteria di Mario 
Colombo. Noi eravamo molto giovani, entu-
siasti del sindacato, pensavamo che di lì a 
poco il mondo sarebbe cambiato. La sera, 
dopo l’orario di lavoro, era spontaneo per noi 
fare un salto al Sindacato per sapere le novi-
tà e Sandro era lì con noi, sempre in giacca 
e cravatta, a spiegarci che per fare dell’Italia 
una democrazia, abbiamo dovuto sacrificare 
milioni di vite umane in una guerra disastro-
sa e sono stati necessari sacrifici inenarra-
bili, della popolazione e dei partigiani, per 
sconfiggere il fascismo e far trionfare la li-
bertà. E ad ogni affermazione faceva capo-
lino la testimonianza diretta di eventi vissuti 
in prima persona.
Ma dall’alto della sua esperienza e della 
sua naturale saggezza, ci diceva che la li-
bertà e la democrazia, non si conquistano 
una volta per tutte, vanno difese nelle fabbri-
che e nelle piazze e la Cisl, era stata fonda-
ta proprio per questo, costituiva un baluardo 
verso ogni totalitarismo, compreso quello 
comunista ed aveva la presunzione di fare 
da battistrada per sperimentare e insegnare 
la democrazia. Dalla narrazione dei gustosi 
aneddoti sulla concorrenza con la Cgil, dal-
la cronaca delle prime assemblee infuocate 
e dei primi scioperi, traspariva dai suoi oc-
chietti vispi e sinceri incorniciati dalle folte 
sopraciglia, un’immutata passione per la 
battaglia politica, ma al fondo c’era la con-

sapevolezza e il compiacimento perché tutti, 
nonostante le differenze di opinione, ave-
vano un unico fine, migliorare le condizioni 
di vita dei lavoratori. Sandro per molti anni, 
con grande autorevolezza, rappresentò la 
Cisl nel Comitato Antifascista per la difesa 
dell’Ordine Repubblicano. Erano lezioni di 
storia vissuta, ma Sandro sapeva guardare 
avanti. In quell’epoca era potente la spinta 
verso un sindacato unitario e con questa si 
misurò e seppe capire la ventata di novità 
che portavano le nuove generazioni. Ci con-
sigliava, ci suggeriva prudenza e riflessione, 
ma in cuor suo sapeva che quel processo, 
visto allora, sembrava ineluttabile e avrebbe 
conferito al mondo del lavoro una maggiore 
forza e autorevolezza.
Spesso ci richiamava, da buon ammini-
stratore a gestire con oculatezza i soldi dei 
lavoratori, che da poco entravano nelle cas-
se del sindacato con facilità, attraverso la 
trattenuta per delega, senza la fatica e l’in-
certezza della raccolta mensile fatta dai col-
lettori, le cui vicissitudini erano spesso nella 
narrazione di Sandro. Ogni mese visitava 
le segreterie di categoria, per raccogliere la 
quota di spettanza all’Unione. Si sedeva ac-
canto a noi, quasi in soggezione, col sorriso 
sornione di chi sa che abbiamo già capito 
la ragione della sua visita, incominciava a 
raccontare e poi arrivava alla fatidica frase: 
“el Marian el gà fam” quando Mariani era il 
contabile oppure “ghe là l’Esturell che l’è di-
sperà”. Era il contabile Estorelli, tipo molto 
irruento, la cui voce si sentiva appena spun-

tava in via Tadino. A Sandro Pastore però 
non si poteva resistere! E pagavamo, quasi 
volevamo premiare la sua mitezza e la sua 
onestà. Sandro ha fatto molto per la Cisl e 
per i lavoratori, ogni caso personale che gli 
capitava, anche quando era nel Comitato 
Provinciale dell’Inps, se lo prendeva a cuo-
re, diventava un problema suo fino alla solu-
zione. Nella sua lunga quiescenza, fintanto 
che ha potuto, non mancava di fare un salto 
in via Tadino. Tutti noi sapevamo che all’oc-
correnza lui c’era. Un consiglio, una buona 
parola, non l’avrebbe negata a nessuno.
Grazie Sandro per la tua testimonianza di 
vita e per la Cisl che ci hai lasciato.

di Carlo Stelluti

L’ultimo dei fondatori della Cisl milanese se né andato l’agosto scorso ad oltre 100 anni.
Il ricordo della sua esperienza nel sindacato, di chi l’ha conosciuto e ha lavorato insieme a lui.

 Cisl Milano Metropoli

I QUADERNI DI 

Sandro Pastore
PoesieSono solo tiriterela Milano di ieri e di oggi

I Q
UADERNI DI 

Sandro Pastore     Poesie

Sono solo tiritere

Sandro Pastore negli anni della sua militanza nella Cisl.
Sotto, il libro delle sue poesie uscito come I quaderni di Job.

Sandro Pastore



NONNO, FIGLIO, NIPOTE
E (il ritorno) ALLE ORIGINI

26

di Mauro Cereda

libri

La storia di una famiglia che 
da Milano torna nella vecchia 

casa  in Puglia. 
É il mio libro più autobiografico, 

confessa Marco Balzano, 
vincitore di un Campiello.

Un operaio me-
talmeccanico rac-
conta la sua sto-
ria, dall’infanzia al 
lavoro in fabbrica, 
all’impegno sin-
dacale. Una sto-
ria che si intrec-
cia con le grandi 
vicende del ‘900. 
Un libro inten-
so, che l’attore 
Marco Paolini ha 
trasformato in un 
monologo, e che 
viene riproposto 
ora con la prefa-
zione del segreta-
rio della Fim Cisl, 
Marco Bentivogli.

novità in libreria

CIPOLLE 
E LIBERTA’

Federico Bozzini

Edizioni Lavoro 
13 euro

Con “L’ultimo arrivato”, la storia di un ragazzino 
partito dal sud negli anni ’50 per andare a vivere a 
Milano, ha vinto il Premio Campiello. Marco Bal-
zano, scrittore e insegnante, è ora in libreria con 
“Il figlio del figlio”, edito da Sellerio.
Parliamo del libro…
È il mio libro più autobiografico. È la storia di un 
nonno, un figlio e un nipote che partono da Mila-
no per andare a vendere la vecchia casa in Pu-
glia, una casa abbandonata che simboleggia le 
memorie della famiglia. Il nonno è un contadino 
emigrato a Milano negli anni del boom economi-
co; il figlio è un uomo che ha vissuto gli anni della 
contestazione giovanile e delle grandi fabbriche; 
il nipote, l’io narrante, è laureato, vuole fare l’inse-
gnante ed è il primo della famiglia ad essere nato 
al nord. Insomma, è la storia di un viaggio duran-
te il quale tre simboli di tre generazioni diverse, 
ma consecutive, fanno i conti con loro stessi e 
con i tempi che cambiano.
Cosa significa ricevere il Campiello?
È una grande soddisfazione, basta leggere i nomi 

di chi lo ha vinto per sentirsi piccoli, piccoli. E’ 
anche un grande impegno, in sei-sette mesi ho 
fatto oltre 100 presentazioni. Quello dello scritto-
re è un mestiere di solitudine ed è bello incontrare 
i lettori.
L’emigrazione è un tema che torna nei suoi 
romanzi. Ci sono delle analogie tra il passato 
dell’Italia e il mondo di oggi?
L’emigrazione è una caratteristica costitutiva 
dell’uomo, che si è sempre spostato alla ricer-
ca di una vita migliore. Detto questo, non è faci-
le fare paragoni tra l’emigrazione degli anni del 
boom economico, con un mercato del lavoro fa-

vorevole, e quella 
di oggi, con perso-

ne che scappano da 
miseria, guerre e dit-

tature. La vera que-
stione è come porsi. 

Occorre dare dei diritti 
ai nuovi arrivati, respon-

sabilizzandoli ad avere 
dei dove- ri. Non si può nascondere 
la problematicità dell’accoglienza, ma pen-
so che da uno scontro possa esserci un incontro.
Lei è insegnante, come si vive questa situa-
zione a scuola?
La scuola è accoglienza, a priori, anche se il tema 
è problematico. Ma mentre la politica è impanta-
nata a discutere su cosa fare con chi sbarca ora 
a Lampedusa, la scuola si confronta con alunni e 
studenti nati in Italia, figli di immigrati. Un mondo 
ricchissimo, un patrimonio di cultura e di memo-
rie, che se riesce ad essere condiviso può contri-
buire ad abbattere molti pregiudizi.
Com’è il rapporto fra studenti italiani e, alme-
no formalmente, stranieri?  
Ho partecipato ad un convegno in Parlamento 
sul tema dell’immigrazione, da cui è emerso che 
l’unica fascia di età immune da pregiudizi nel re-
lazionarsi verso l’altro è quella degli adolescenti. 
Questo dovrebbe farci riflettere.
In Italia si legge poco. Da insegnante cosa 
dice?
Io non vedo nulla di male a forzare gli studenti 
a leggere. Sono testimone di molte esperienze 
nelle quali dall’obbligo di lettura è nato un pia-
cere spontaneo. Come docente dico che non 
dobbiamo solo salvaguardare la classicità, ma 
far capire che la letteratura è una cosa viva che 
accompagna la vita dell’uomo.  L’uomo ha da 
sempre bisogno di raccontare e di sentirsi rac-
contare storie.

PENELOPE 
POIROT FA LA 
COSA GIUSTA
Becky Sharp
Marcos y Marcos
17 euro

luglio /agosto 2016 - www.jobnotizie.it

Tra psico-sedute, 
bugie, intrighi, 
una sparizione, 
una morte… un 
caso degno della 
pronipote del ce-
lebre Hercule. Un 
romanzo pieno 
di umorismo, tipi-
camente british, 
scritto da un’autri-
ce milanese che 
si firma Becky 
Sharp. Penelope 
sprizza talenti: la 
vocazione a ri-
solvere misteri, la 
propensione a vi-
vere artisticamen-
te, il palato fine, la 
penna da critica 
gastronomica.

Una storia av-
vincente, una 
giovane donna, 
cameriera in una 
magione nella 
campagna ingle-
se che in una gior-
nata di sole, men-
tre nuda guarda il 
suo amante rive-
stirsi, acquisisce 
la piena consa-
pevolezza di se. 
Un capolavoro, 
ambientato du-
rante il Mothering 
Sunday, la Festa 
della Mamma, del 
1924, che ci rega-
la un personaggio 
femminile difficile 
da dimenticare.

UN GIORNO DI 
FESTA

Graham Swift
Neri Pozza
16 euro

J.K. Rowling, au-
trice della saga 
di Harry Potter, 
si è nascosta 
dietro al nome di 
Robert Galbraith 
per inventarsi  un 
nuovo, affasci-
nante, personag-
gio: l’investigatore 
privato Cormoran 
Strike. Siamo alla 
terza avventura. 
Tutto nasce da un 
misterioso pacco 
che contiene la 
gamba amputata 
di una donna. Per 
chi ama i gialli e le 
atmosfere londi-
nesi..

LA VIA DEL MALE

Robert Galbraith
Salani
18.60 euro
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ALCUNI ESEMPI DI LENTE
occhiale completo lenti cr 39 1,50* € 79,00
occhiale completo lenti cr 39 1,50 antiriflesso* € 99,00
occhiale completo lenti cr 39 1,56 antiriflesso* € 119,00
occhiale completo lenti cr 39 1,60 sottili* € 139,00
occhiale completo lenti cr 39 1,67 ultrasottili* € 189,00
occhiale completo lenti cr 39 1,50 fotocromatiche* € 139,00
occhiale completo lenti cr 39 1,50 progressive* € 219,00
* Lenti di serie fino a cilindro +/- 2,00 diottrie

su qualsiasi occhiale da vista

M O N TAT U R A
IN OMAGGIO

Roberto Cavalli • Gianfranco Ferré • John Richmond
Blumarine • Missoni • Laura Biagiotti • Cerruti

Bikkembergs • Timberland

prolungamento di via G. di Vittorio, 5/7 20062 Inzago (MI)
telefono 02/49761800 - mail inzago@outlookottica.it
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SMART CITY 
insieme di infrastrutture e investimenti 
atti a rendere la città economicamente 
e socialmente sostenibile. Si fonda sui 
seguenti punti: economia intelligente, 
mobilità intelligente, ambiente intelligen-
te, persone intelligenti, vita intelligente, 
governance intelligente.

SHARING ECONOMY
consumo ed economia collaborativa.
Si verifica quando c’è scambio di beni 
materiali, servizi o conoscenze.

CO-WORKING
uno stile lavorativo fondato sulla condi-
visione di un ambiente di lavoro, spesso 
un ufficio, mantenendo un’attività indi-
pendente.

Il Governo ha deciso d’investire su Milano. 
Perché “è la città di riferimento dell’Italia nel 
mondo”, perché è la più innovativa, perché 
è la più smart (intelligente). Lo detto chia-
ramente il presidente del Consiglio Matteo 
Renzi quando, ai primi di settembre, è salito 
nel capoluogo lombardo per firmare con il 
sindaco Beppe Sala   “Patto di Milano”, un 
programma quinquennale ambizioso che 
dovrebbe rendere la città ancora più bel-
la, efficiente, europea. I principali interventi 
del Patto (1,5 miliardi di investimenti) sono 
destinati al prolungamento metropolitano a 
Monza (linea 1 e 5), un piano sul turismo su 
modello pubblico-privato e la no-tax area sul 
sito Expo per attrarre gli investitori stranieri 
dopo la Brexit. Per il welfare, Milano si can-

Il Governo punta su Milano 
come capitale italiana 

dell’innovazione. 
La tecnologia da sola 

però non basta. 
Il rischio è che si creino due 
categorie di cittadini: quelli 

avvantaggiati dal 
progresso e gli altri, 

svantaggiati e esclusi. 
Senza una forte 

partecipazione sociale 
la qualità della vita 

e del lavoro non 
migliorano, i servizi non 

sono più efficienti. 
Il pallino è in mano alla 

Pubblica amministrazione: a 
che punto siamo, 

cosa fa il Comune. 

dida a diventare modello per piani contro 
le povertà e ospitare il Consiglio nazionale 
del Terzo settore (l’autorità del volontariato, 
in pratica). Il tutto condito da una massiccia 
dose di tecnologia che la rende la smart city 
più all’avanguardia d’Italia: più inclusione 
sociale, più qualità della vita, più risparmio 
energetico, servizi più efficienti. Sarà vera-
mente così? Al di là delle buone intenzioni, 
vediamo come stanno veramente le cose. 
Cosa è stato fatto finora (di smart city si parla 
da tempo). Da dove si parte, ad iniziare dal-
la questione centrale dei soldi. Soprattutto 
quali gli effetti sui cittadini (servizi)  e sui la-
voratori (primi fra tutti quelli del Comune che 
con oltre 15mila dipendenti è sicuramente la 
prima azienda della grande Milano).

A cura di Christian D’Antonio

Le parole chiave dell’innovazione digitale 
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75%2%

Le metropoli coprono il 2% 
del pianeta ma consumano 
il 75% delle energie prodotte

4
Le prime 4 smart city al mondo sono 
Barcellona, Nyc, Londra, Nizza

3
Le prime 3 in Italia sono 
Bologna, Milano e Torino

4
mld

1227
1227 progetti smart 
in Italia per 4 miliardi 
di investimento

A novembre: Milano sarà capitale 
della sharing economy con Sharitaly 
in programma al Base di via Tortona il 
15 e 16 novembre. La quarta edizione 
della manifestazione analizza l’impat-
to dell’economia collaborativa in Italia. 
Dal 16 al 18 novembre ci sarà la con-
ferenza annuale di Eurocities, la più 
grande rete di città europee (sono 100) 
nata per sviluppare assieme i progetti 
di crescita economica e sostenibile.

Giulio Salvadori, 
ricercatore del Politecnico di Milano

Il futuro è l’internet delle cose
Ma bisogna comunicare bene ai cittadini le finalità.
“Già a Porta Romana ci sono i lampioni intelligenti”. 
Giulio Salvadori è un ricercatore dell’Os-
servatorio Internet of Things istituito 
dal Politecnico di Milano per implemen-
tare le ultime tecnologie al servizio dei cit-
tadini. In pratica le città diventeranno piene 
di sistemi automatici comandati attraverso 
Internet, da cui “l’internet delle cose”.

Che passi in avanti sono stati fatti da 
Expo in poi?
Prima di Expo c’erano dei progetti sul mo-
nitoraggio di consumi degli edifici, l’assi-
stenza di anziani che tramite sensori po-
tevano allertare, c’erano progetti anche 
interessanti ma poco integrati. Dopo Expo 
c’è stata la creazione di struttura dedicata 
a livello comunale Milano Smart City, una 
struttura centrale che ha come finalità un 
progetto integrato, come avviene a Geno-
va e Torino.

C’è qualcosa di avveniristico già in es-
sere?
Il progetto pilota sharing cities a Porta Ro-
mana: 300 lampioni intelligenti regolano 
intensità da soli, sono LED e il wi-fi abilita 
anche altre applicazioni, come la stazione 
meteo e videocamere di sicurezza. Ci sono 
anche delle stazioni di carica per 70 auto 
elettriche, 125 stalli di parcheggi intelligenti 
che comunicano su una app se sono occu-
pati o liberi. E poi uno dei primi progetti in 
Italia sulla raccolta dell’immondizia:  il ce-
stino che avvisa il camion dell’Amsa se è 
pieno o meno facendo risparmiare tempo.

I cittadini come rispondono?
C’è diffidenza su alcune tipologie di inno-
vazioni spesso perché comunicate male. Il 
tema delle radiazioni o di aggravio di costi. 
Per questo a novembre faremo un sondag-
gio per chiedere cosa si aspettano e cosa 

ritengono importante. Bisognerebbe anche 
far capire che sull’illuminazione intelligente 
si può investire e si ripaga con la riduzione 
dei benefici.

Ci sono ritorni economici o occupazionali?
Su progetti sicurezza non c’è ritorno eco-
nomico ma di qualità della vita. Al momento 
il mondo occupazionale è in lenta trasfor-
mazione, c’è bisogno di consulenti e su 
Linkedn si può vedere quali opportunità di 
lavoro nascono. Già la tecnologia è cam-
biata: il wi-fi non è la tecnologia abilitante 
per le smart city ma le nuove reti sigfox 
hanno attivato la vera internet of things. È 
una rete che consuma poca batteria, passa 
attraverso muri e ha già il 65% copertura 
a livello nazionale wireless con consumo 
molto minore. La concorrente si chiama Lo-
rawan ed è portata da A2A a Brescia, Mila-
no e Bergamo.
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9%

9% dei cittadini non partecipa 
alla sharing economy perché 
non ha competenze informatiche

650
650 milioni 
del Miur per l’Italia

202010-12
mld

10-12 miliardi di spesa Ue per 
stimolare le smart city fino al 2020

Servizi online: previa registrazio-
ne, ogni cittadino di Milano può già 
oggi fruire di servizi online dal sito co-
mune.milano.it stando a casa. Si pos-
sono effettuare acquisti di biglietti per 
musei, pagare multe e tasse, richiede-
re certificati, prendere appuntamenti 
con sportelli, finanche ritrovare oggetti 
smarriti.

Il futuro è l’internet delle cose
Ma bisogna comunicare bene ai cittadini le finalità.
“Già a Porta Romana ci sono i lampioni intelligenti”. 

È una questione legale
Cruciale il ruolo giocato dai poteri pubblici

Pasquale Pantalone, 
Università Bocconi di Milano

E se per volontà o per inadeguatezza si de-
cidesse individualmente di non aderire al 
modello smart-city? Si porrebbe un proble-
ma legale, come dice Pasquale Pantalone, 
ricercatore all’università Bocconi di Milano.

Che risvolti legali ci sono se parliamo di 
smart city?
Nel fenomeno ci sono anche questioni di 
giustizia e libertà perché per aderire al mo-
dello bisogna che ci sia un terreno di inclu-
sione intelligente dei deboli o svantaggiati. 
In pratica si potrebbe rischiare di avere 
due qualità di esistenza: una smart, per 
chi usa gli ultimi ritrovati tecnologici, e una 
che resta indietro. Il ruolo che deve avere 
la pubblica amministrazione deve essere 
ripensato, visto che non è più solo sogget-
to pubblico ma deve mediare tra iniziati-
ve private. Poi c’è l’aspetto che riguarda 
la smart city per le aziende, che vogliono 

approfittare dei percorsi di efficientamento 
energetico. Tutte dovranno essere pari in 
partenza.

L’ordinamento italiano cosa ha di pronto?
Sono previsti fondi pubblici per progetti di 
ricerca di rilievo, ci sarà l’Agenzia per l’Italia 
digitale che dovrà redigere lo statuto delle 
comunità intelligenti, sono previsti protocol-
li d’intesa tra amministrazione pubblica e 
agenzia.

Ci sono dei mezzi ancora poco utilizzati? 
A Milano si possono comprare i biglietti Atm 
con un Sms ma pochi lo fanno. Problema 
di digital divide che si supera con finanzia-
mento statale per aggiornare la popolazio-
ne. Ma non solo quella che vive nella smart 
city, bisognerebbe pensare anche a chi vive 
in contesti non urbani e viene in città per vi-
verla.

FINANZIAMENTI - Con Anci (l’associazio-
ne dei comuni italiani) Milano ha promosso 
l’Osservatorio delle smart city per mettere  in  
comune le diverse esperienze. Mario Savini,  
dell’Osservatorio, dice che L’obiettivo princi-
pale “è  far rete tra comuni per fa sì che ci 
siano scambi di buone pratiche dal più gran-
de al più piccolo” Osserva Mario Savini che si 
occupa d’innovazione per l’Anci. “Tutti hanno 
attivato progetti con modalità diverse, seguen-
do le linee guida per i comuni che sono anche 
visibili su www.italiansmartcities.it”. Questo 
anche per agevolare le amministrazioni loca-
li che hanno scarse competenze in materia di 
finanziamenti. Dal 2011 fino ad oggi, le prin-
cipali opportunità intercettate dalle città sono 
state i bandi promossi dalla Commissione eu-
ropea, i bandi Smart Cities and Communities  
lanciati  dal  Miur  nel  2013  e  le  linee  di  
finanziamento  regionali. Metà delle città ita-
liane (fra queste Milano) ha scelto di costituire 
un dipartimento all’ interno al Comune mentre, 
ad esempio Torino, ha optato la Fondazione. 
COSA HA FATTO MILANO - A Milano (come 
Ferrara e Padova) è stato creato un servizio 
di trasporti merci in bicicletta (Triciclò), il  ce-
stino  dei  rifiuti intelligente, che ti avverte se è 
pieno o danneggiato, il sistema Smart Ip, che  
permette  una  facile gestione di 130mila punti 
luce con un risparmio stimato del 15%, fino ad 
arrivare alla card museale intercittadina lan-
ciata assieme a Torino. 

Fonte dati: Anci, Syntec Numérique, Altroconsumo
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Cristina Tajani, assessore alle Politiche per il
Lavoro, Attività Produttive e Commercio con delega 
Smart City - Milano

Lorenzo Lipparini, assessore a Partecipazione,
Cittadinanza attiva  e Open data - Milano

Stiamo 
sperimentando
Bisogna includere affinché
nessuno resti escluso dal progresso.

Più velocità 
con la Spid 
Il sistema di autenticazione dovrà superare
diffidenze, ma snellisce le operazioni.

L’assessore Cristina Tajani sa bene che il 
digital divide, più che i finanziamenti, è il 

vero ostacolo alla comprensione della 
smart city. Ma non si perde d’animo: 
“Siamo la prima città italiana ad aver 
promosso percorsi per la sharing 
economy per costruire nuove forme 
di comunità e partnership tra pubblico 

e privato e vogliamo impegnarci per-
ché tutti possano usufruire delle oppor-

tunità di sviluppo e socialità”.

Quali sono i prossimi obiettivi per Milano smart city?
Il finanziamento di progetti di impresa o associativi ad alto im-
patto sociale, aperti al territorio tramite modalità alternativa al 
credito ordinario o contributo pubblico del comune. Lo abbiamo 
fatto di recente con il crowdfunding, dopo che le idee erano state 
finanziate per il 50% dalla Rete. E proseguiremo con varie for-
mule di start-up per il reinserimento lavorativo degli svantaggiati 
o le neo-mamme, gli orti urbani, i cinema in periferia e tutte te-
matiche che hanno riscontro sul territorio.

E per la maggiore divulgazione?
Vogliamo che la tecnologia sia anche a servizio di chi più ne ha 
bisogno, per questo facciamo i corsi per gli over 50. La sharing 
economy sta avendo impatto anche sulle abitudini dei milanesi 
che cercano lavoro, che ormai viene molto affidato a piattaforme 
web. Per le preoccupazioni occupazionali non c’è da enfatizza-
re: le vecchie professioni 

Di cosa si occupa l’assessore alla Par-
tecipazione e agli Open Data? “Non 
degli aspetti strutturali digitali ma di 
come le infrastrutture digitali posso-
no facilitare la partecipazione”, spei-
ga Lorenzo Lipparini.

Che cosa state preparando per Mila-
no?

Siamo pionieri del referendum online che 
raccoglie firme non più sulla carta. Ci stiamo at-

trezzando per diffondere la partecipazione popolare. La Spid, 
Il Sistema pubblico di identità digitale permette di accedere a 
tutti i servizi online della Pubblica amministrazione con un’unica 
Identità digitale con username e password. Quando sarà risolto 
problema di autenticazione sarà più diffuso.

Perché ci sono reticenze?
Deve esserci un giusto compromesso tra identità della perso-
na verificabile e facilità di accesso. C’è ancora diffidenza per il 
doversi registrare, ma l’accesso in qualche modo deve essere 
verificato.

Per gli Open Data che obiettivi vi siete dati?
Stiamo varando due portali dove si troveranno tante informa-
zioni in modo da poter utilizzare i dati per tanti motivi. Se ci 
paragoniamo all’Italia, Milano spicca. In Europa ci sono posti in 
cui le innovazioni sono molto più avanti ma in questa giunta c’è 
grande volontà di lavorare in questa direzione.

Il Comune di Milano è smart?
Sicuramente la priorità è ora un lavoro di rendicontazione di re-
stituzione di informazione verso i cittadini. Questo lo possiamo 
fare solo rendendo comune.milano.it più vicino alle aspettative. 
Per la Città metropolitana mi dispiace dirlo, è ancora un’incom-
piuta. Secondo me c’è un deficit di democrazia, al momento. Io 
stesso ho contribuito alla stesura dello statuto e ho fatto inserire 
la disciplina di partecipazione dei cittadini, ma c’è ancora molto 
da fare.

con cibi genuini), I Want CineWAll (il cine-
ma che si sposta in furgone dal mattino), 
Medicinema (film proiettati per sollievo negli 
ospedali), Cn Smart Hub (di Comunità Nuo-
va di don Gino Rigoldi per fare laboratori 
professionali) ed Ecolab (app per cellulari 
per trovare orti urbani e lavorare con i con-
tadini vicini).
I RISCHI ESCLUSIONE - Uno dei pericoli 
dell’avanzamento tecnologico è l’esclusione 
di chi resta indietro nel cosiddetto digital di-
vide. Il 47% degli intervistati da Altroconsu-

In campo scolastico, è partito il proget-
to GeoSchool, per trovare l’asilo nido più 
comodo con una app. Per quanto riguarda 
il  crowdfunding civico, Milano può contare 
su un  finanziamento doppio (90%) rispetto 
a quello medio italiano (45%). Inoltre sono  
partiti 5 progetti scelti direttamente in Rete 
e con un contributo di 100mila euro da par-
te dei  cittadini con Palazzo Marino che  si 
è impegnato a mettere il resto dei soldi per 
farli partire. Si tratta di So Lunch (mette in 
contatto chi vuole pranzare in compagnia 

mo questa estate non ha mai sentito parlare 
di sharing economy, che è uno degli aspetti 
cardine della smart city. “C’è molta reticen-
za - dice Paolo Martinello, della fondazione 
Altroconsumo - perché la fiducia è una base 
su cui si fondano i modelli di economia col-
laborativa, che secondo noi porta nuovi po-
sti di lavoro”. Tesi suffragata dai dati danesi 
(la prima economia smart d’Europa) che ve-
dono in 10 anni in aumento del 60% degli 
occupati nelle aziende attive nel mercato 
smart cities (20mila impiegati).
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Storia di copertina

Eppure da noi la metà degli utenti ha 
paura di mettere la carta di credito online per 
usufruire dei servizi smart, il 21% dei cittadini 
dice che il settore è troppo giovane e senza 
regole e uno su 4 sta alla larga da sistemi di-
gitali “troppo complicati”. Questione di fiducia 
anche per chi si tiene lontano dal co-working: 
le barriere al suo utilizzo riguardano il timore 
sulla sicurezza dei dati aziendali (secondo il 
58% dei manager). Per questo il comune di 
Milano (con Airbnb e Altroconsumo) ha pen-
sato a iniziative e corsi per over 50 affinché 
tutti colgano le opportunità delle nuove tec-
nologie. I corsi si terranno al FabriQ, il primo 
punto di innovazione sociale del Comune 
(Via Val Trompia 45/A, tel: 023558345).
Ora che il Comune ha anche un assessore 
alla Trasformazione digitale e ai Servizi civici 
Roberta Cocco, l’obiettivo è “banda larga e 
wi-fi dappertutto e rinnovamento del grande 
sito web comunale da cui si potrà pagare le 
multe e scaricare certificati”. A ottobre si par-
te con la carta d’identità elettronica per tutti.  
ISOLE DIGITALI E LAVORO - Veniamo 
ai successi certi e ai punti controversi. Per 
molti la smart city è già un’evidenza grazie 
alle Isole digitali a Milano. Partite nel 2013 in 

diverse zone della città, sono 28 postazioni 
con wi-fi gratuito e veloce, panchine in legno 
dotate di colonnine per la ricarica dei dispo-
sitivi elettronici (pc, smartphone, tablet), un 
totem touch-screen di ultima generazione 
dall’utilizzo intuitivo con supporto multilingue 
(italiano e inglese) e barre di ricarica per vei-
coli elettrici. Molte fungono anche da ritiro e 
riconsegna delle equomobili di ShareN’Go, 
il servizio di car sharing elettrico attivo a Mi-
lano. 
Per una innovazione acclamata, ce n’è 
un’altra che fa discutere. Lo smart working, 
lavorare fuori dal proprio ufficio per ristabilire 
equilibrio fra vita privata e ruolo pubblico, ha 
ancora potenzialità inespresse. Gli spazi di 
coworking accreditati dal Comune a Milano 
sono in crescita (40 al momento), la giornata 
del lavoro agile di febbraio ha visto 10mila la-
voratori scegliersi il posto più comodo, ma al 
Comune di Milano, prima azienda cittadina, 
sono ancora esperimenti sporadici.
La Fp Cisl Milano ha fatto clamore chieden-
do che lo smart working fosse un’opportunità 
aperta a tutti, con massima flessibilità di ora-
rio e modalità operative a parità di risultato 
delle prestazioni e dello stipendio. Il sinda-

cato si è opposto alla sperimentazione nei 
soli settori dell’Avvocatura e della direzione 
Sport e Benessere, all’ orario standard di la-
voro vincolato (dalle 9 alle 17) con copertura 
assicurativa limitata a quelle ore.
No anche alla ridotta possibilità di fruire  i tre 
giorni concessi in un solo mese senza alcun 
accumulo. In altre parole l’Amministrazione 
comunale organizza convegni, promuove le 
giornate del “Lavoro agile” ma poi quando si 
tratta di applicarlo alla sua organizzazione 
del lavoro arrivano i problemi. Eppure, come 
sostiene Mariano Corso, responsabile scien-
tifico dell’Osservatorio Smart working del 
Politecnico di Milano da “una piena adozione 
in potrebbe far risparmiare complessivamen-
te 37 miliardi di euro al Sistema
Paese, grazie a maggiore produttività e qua-
lità del lavoro, minori costi di gestione, mi-
gliorando nel contempo la soddisfazione e il 
coinvolgimento dei dipendenti. Inoltre, l’intro-
duzione del lavoro da casa e la conseguente 
riduzione degli spostamenti potrebbero pro-
durre risparmi economici per i cittadini pari a 
circa 4 miliardi di euro e a una riduzione di 
emissioni di CO2 pari a circa 1,5 milioni di 
tonnellate l’anno”.       •

1 Su dati.comune.milano.it sono pubblicati i dati che il Comune usa per fare ricerche e sperimentazioni.
 Servono alle aziende ma anche ai cittadini per capire in che realtà vivono.

2 My Neighbourhood - My City. Il quartiere di sperimentazione è Quarto Oggiaro. L’obiettivo è connettere 
persone, idee e risorse come funzione strategica per i processi di innovazione  sociale.

3 Sistema di mobile ticketing con tecnologia NFC permette di acquistare e convalidare i titoli di viaggio diret-
tamente con il telefono cellulare.

4 LIA, Libro Italiano Accessibile della Società italiana editori, cui aderisce il Comune di Milano, consente 
alle  persone non vedenti e ipovedenti di accedere ai titoli di narrativa e saggistica.

 Su Media Library online saranno disponibili le sintesi vocali, formato MP3 e simili.

5 Il progetto MYC - Milano Young Citizens è nato per promuovere tra i giovani milanesi la partecipazione 
attiva al cambiamento della città. 50 di loro con idee imprenditoriali saranno seguiti.

 Bisogna scrivere a milano_smartcity@comune.milano.it

I progetti

Più smart significa più Pil
Secondo il documento del Forum Ambrosetti, la riprogettazione 
delle funzioni del sistema urbano insita nel concetto di smart city 
attiva rilevanti energie innovative, industriali e finanziarie.
Da qui al 2030, mantenere l’attuale livello di performance richie-
derà al Paese investimenti tecnologici pari a 22 miliardi all’anno. 
Trasformare l’Italia in un Paese “più smart” richiede uno sforzo 
considerevole: 50 miliardi all’anno (che si riducono a 6 miliardi 
all’anno se l’intervento è rivolto solo alle 10 principali città). L’in-
troduzione di tecnologie innovative innesca, tuttavia, un recupe-
ro di efficienza, di tempo utile, di produttività e una riduzione dei 
costi di transazione che si traduce in una crescita aggiuntiva per 
il Paese equivalente a 8-10 punti di PIL all’anno.
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a cura di  Mauro Cereda

il dopo job/libri

Entrando in certe librerie hai l’impressio-
ne che la persona a cui ti rivolgi, potrebbe 
venderti, indifferentemente, un volume, un 
aggeggio elettronico, un capo di abbiglia-
mento… Il servizio è asettico. E prova a 
chiedere un consiglio: in genere ti viene 
indicato il tavolo dei best seller, oppure, se 
manifesti qualche interesse particolare (“Mi 
piacciono i gialli”, “Mi interessa la storia 
medievale”), il reparto dedicato. E’ proprio 
quello che non accade alla Libreria Lirus 
di via Vitruvio, a Milano. Lì qualcuno che 
ti indirizza al meglio lo trovi sempre. Non 
a caso, nel 2016, quei 300 metri quadrati 
traboccanti di volumi (circa 30mila titoli), 
sono stati premiati dalla “Scuola per librai 
Umberto e Elisabetta Mauri” come “Miglio-
re libreria italiana” (una specie di Oscar per 
il settore, assegnato per la prima volta a 
una libreria milanese). Fondata nel 1991 
da Claudio Oxoli (che fa questo lavoro da 
50 anni) e diretta dal 1996 da Salvatore 

Lombardo (libraio da 40), la Lirus è  un 
prezioso punto di riferimento culturale per 
il quartiere e la città. 
CLIENTELA FIDELIZZATA
“Abbiamo una clientela fidelizzata – osser-
va Lombardo -, che viene qui da anni; ma,  
data la vicinanza con la stazione Centrale, 
serviamo anche tante persone di passag-
gio. Pur essendo una libreria generalista, 
siamo molto attenti all’editoria di qualità, 
un po’ di nicchia, e abbiamo un reparto 
ben fornito di letteratura per ragazzi. Da 
noi si trova un po’ di tutto e ciò che non è 
disponibile lo recuperiamo in pochi giorni. 
Il nostro punto di forza? Direi l’attenzione 
alle esigenze del cliente”.
La Lirus, in questi anni, ha trasformato in 
best seller diversi titoli di case editrici an-
che molto piccole. Un grosso scaffale, che 
viene aggiornato periodicamente, è riser-
vato ai consigli dei librai, che non guarda-

no al “nome” (autore e casa editrice), ma 
allo spessore dell’opera. Suggerimenti mi-
rati, ricerca-recupero titoli, incontri con gli 
autori: la stella polare è il servizio al lettore. 
Lettori forti, lettori in transito, piccoli lettori, 
e anche lettori noti (qui sono di casa, tra 
gli altri, i giornalisti Gianni Mura e Giorgio 
Terruzzi e lo scrittore Gianni Biondillo). 
Incontri con gli autori, dicevamo: periodica-
mente gli spazi della libreria ospitano pre-
sentazioni di libri. 
Negli ultimi mesi sono passati Tracy Che-
valier, Amélie Nothomb, Maurizio De Gio-
vanni, Enrico Letta, Giulio Giorello, Amitav 
Ghosh, David Nicholls, Clara Sanchez. 
Nella motivazione del Premio Mauri si 
legge: “Nel corso della sua attività il no-
stro premiato è diventato il libraio ideale 
che tutti noi cerchiamo: un referente con 
il quale poter discutere di libri e dal quale 
ottenere validi consigli, e un instancabile 
organizzatore di eventi…”. Ecco, appunto.

 “Il libraio ideale che tutti cerchiamo”: 
questa la motivazione del premio alla Lirus: 

300 metri quadri e 30mila volumi 
in via Vitruvio a Milano.

POESIA

 La violenza contro le donne è un tema che ricorre spesso nell’opera di Maddalena Capalbi: in Olio, 
in Nessuno sa quando il lupo sbrana e in Testa rasata, l’ultima sua raccolta pubblicata da Moretti&Vitali. 
La Capalbi per questo libro ha fatto una scelta che va controcorrente. Ha scelto alcune sante come figure 
simbolo della violenza maschilista: donne umiliate, stuprate, uccise che alla barbarie degli uomini hanno spesso risposto con 
l’amore e il perdono. Sarebbe stato molto più semplice sfogliare i giornali, appuntarsi qualche fatto di cronaca e da lì costruire 
una serie di poesie. Ma questo è compito di giornalisti, storici e sociologi. La letteratura e, quindi, la poesia, richiedono qualche 
cosa di più. Il libro si chiude con una poesia dedicata a Marylin Monroe definita santa pop, vittima dello show business e 
del perbenismo americano. Sei nata forse/ per contratto con la natura?/ mosche e formiche però infastidiscono/ e il sole rovina 
la pelle/ i mostri miracolati hanno bucato/ il collo bianco./ Non ridete per carità!/ Loro invecchiano insieme alla preda/ a te non 
hanno dato tempo./ Un solo soffio d’amore: Chanel numero 5./ Santa Santissima/ Bionda Biondissima.

La ‘Testa rasata’ di Maddalena Capaldi

Nella foto da sinistra 
Claudio Oxoli, Carlo Oxoli, 
Salvatore Lombardo

pagina 30 libri.indd   1 21/04/16   01.23
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Casa, la cooperazione
alla sfida del mercato

politiche abitative

Anche i non addetti ai lavori si sono ormai 
resi conto che il mercato abitativo ha subìto 
e sta subendo dei radicali mutamenti. Da un 
lato la perdurante crisi che stringe ai fianchi 
il nostro Paese, che vede come principale 
imputato proprio il settore immobiliare, ha 
portato a una drastica riduzione del credito 
alle famiglie e una enorme massa di costru-
ito che non incrocia i reali bisogni delle per-
sone. Dall’altro lato si va affermando anche 
un diverso approccio al bene casa che fa il 
paio con l’imporsi, a più livelli, della cosid-
detta sharing economy, ossia a un approc-
cio rispetto a beni durevoli molto più stru-
mentale che simbolico, con la conseguenza 
che alle giovani generazioni interessa molto 
di più l’uso di tali beni piuttosto che il loro 
“possesso”.

Tali fattori ci impongono di tenere viva una 
visione di prospettiva che ci obbliga a inno-
vare, sapendo che il passato, così come lo 
abbiamo conosciuto, non tornerà mai più.
Ma il Consorzio cooperative lavoratori è 
un’azienda, non un’associazione benefica.
Se la nostra filosofia mutualistica ci ha sem-
pre prescritto di non pensare a realizzare 
case per mantenere la struttura operativa 
ma di avere come obiettivo solo l’organizza-
zione del bisogno abitativo su Milano a Pro-
vincia, è altrettanto vero che il Ccl oggi è una 
piccola-media impresa che genera un signi-
ficativo numero di lavoratori, oltre a essere 
depositario di un importante pezzo di storia 
cooperativa del nostro Paese. Non porsi l’in-
terrogativo della continuità di tale esperien-
za sarebbe colpevolmente irresponsabile. In 
questi anni, quindi, il Consorzio ha non solo 
continuato a realizzare case in proprietà per 
il nostro ceto sociale di riferimento - il ceto 

medio dei lavoratori che nelle nostre asso-
ciazioni promotrici, Acli e Cisl, trova rappre-
sentanza - ma ha anche indirizzato ingenti 
investimenti per dare corpo a importanti pro-
getti per l’affitto.

Per memoria citiamo qui i quasi 50 alloggi 
di Stadera, i 22 alloggi di Abbiategrasso, i 
28 alloggi di Rogoredo e i 22 alloggi di Zoia, 
oltre ad altri alloggi di Solidarnosc, tutti desti-
nati all’affitto permanente a canone conven-
zionato, per fasce di popolazione altrimenti 
in forte sofferenza economica. Oltre a ciò, 
con le cooperative Ssa (Società coop. servizi 
all’abitare) e Noicoop, abbiamo anche aper-
to il fronte dell’amministrazione e gestione 
sociale degli immobili. Quindi, sul fronte del 
“social housing” e della risposta sociale alle 
questioni abitative, stiamo cercando di fare 
la nostra parte, contando quasi esclusiva-
mente sulle nostre forze. Siamo certi che si 
deve fare ancora di più; ma siamo altrettan-
to certi che qualcosa di importante è stato 
fatto. Se ci limitassimo a ciò, purtroppo, in 
questa fase storica non riusciremmo a deli-
neare un futuro per il Consorzio: alla lunga la 
nostra esperienza finirebbe.
Per questo, dopo lunghe discussioni in Con-
siglio di indirizzo e sorveglianza e in Consi-
glio di gestione abbiamo ritenuto di incam-
minare il Ccl - con grande prudenza - anche 
nel tortuoso sentiero del puro mercato im-
mobiliare, avviando così alcune operazio-
ni in aree pressoché centrali della città di 

Milano. A parte l’esperienza di Solidarnosc 
Procaccini, con un’edilizia convenzionata in 
area pregiata a un costo di circa 2.900 euro/
mq, di recente abbiamo promosso e stiamo 
promuovendo una operazione di edilizia li-
bera: l’iniziativa di Ripa di Porta Ticinese, 
ossia in piena zona dei Navigli, a un costo 
medio pari a circa 3.500 euro/mq.
È chiaro che questa non è edilizia sociale. 
Ma è altrettanto chiaro che, sia per le ragioni 
sopra esposte, sia per il fatto che siamo con-
vinti che fare vera cooperazione, non trala-
sciando mai i nostri principi mutualisitici sia 
comunque svolgere una funzione sociale di 
mercato, abbiamo ritenuto legittimo e oppor-
tuno tentare anche questa nuova opzione.

Il tutto, come appena detto, senza dero-
gare di un millimetro dal nostro modus ope-
randi: mai comprare aree ma condizionare 
l’acquisto delle stesse al reperimento dei 
soci e all’iter urbanistico /edilizio; coinvol-
gere sempre i soci prenotatari nella gover-
nance della cooperativa; costituire sempre 
la Commissione soci per aumentare la par-
tecipazione degli stessi; gestire tutto con la 
nostra solita, radicale, trasparenza, fedeli al 
motto che una vera cooperativa è dei soci e 
fraziona i puri costi necessari alla costruzio-
ne degli alloggi.
Insomma, per stare agli inglesismi di moda, 
dopo essere diventati gli anticipatori coope-
rativi del vero “social housing” ci candidiamo 
a essere i primi realizzatori del “fair housing”. 

di Alessandro Maggioni  presidente Consiglio Gestione Ccl

Oltre al “social housing” c’è il “fair housing”.
Le profonde mutazioni del settore immobiliare impongono scelte innovative.

Il Ccl (Acli-Cisl) le ha fatte, senza snaturare lo spirito delle origini.

Il Ccl, di cui vediamo una realizzazione abitativa, per Maggioni “è una piccola-media 
impresa che fa lavorare e non può essere un’associazione benefica”.
Con, però, principi mutualistici.
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Dopo di noi… chi?
welfare

di Fabrizio Valenti

La nuova legge, fortemente voluta dalle associazioni di volontariato, per disabili gravi
senza sostegno familiare. L’obiettivo è ridurre l’istituzionalizzazione. 

Lo scorso 14 giugno, il Parlamento italiano 
ha approvato una legge (n.112/2016) per 
certi versi storica la cosiddetta “Dopo di 
noi”, che norma il tema dell’assistenza ai 
disabili gravi privi di sostegno famigliare. 
Elena Carnevali, parlamentare del Partito 
Democratico, è stata la relatrice del testo 
che è “una rinnovata speranza per le fami-
glie dei disabili e va a cogliere le istanze 
delle associazioni oltre che dei famigliari”. 
Il punto centrale è “il diritto della persona 
con disabilità di scegliere dove e con chi 
vivere come richiamato dall’articolo 19 
della Convenzione Onu sui diritti delle per-
sone con disabilità”. Un modo per ridurre 
il rischio dell’istituzionalizzazione di questi 
soggetti. “Più persona, meno malattia” è 
infatti uno degli slogan che associazioni 
come Anfass, Ledha o Uildm hanno fin 
da subito accostato alla nuova legge che 
pone particolare attenzione al tema alla 

disabilità grave, ma al contempo enfatizza 
il ruolo del terzo settore, già da anni pio-
niere nella realizzazione di progetti anche 
lungimiranti. Lo Stato mette a disposizio-
ne 270 milioni di euro per i primi tre anni, 
di cui 185 esclusivamente per finanziare 
interventi pubblici di soluzioni abitative di 
tipo famigliare con le necessarie attività di 
supporto. Si prevedono anche detrazioni 
fiscali per le polizze assicurative sulla vita 
che le famiglie tendono a sottoscrivere a 
beneficio dei figli che non possono assicu-
rarsi un reddito da lavoro.
La legge si rivolge agli adulti con disabili-
tà grave, che sono 580 mila persone nel 
nostro Paese, tra i 18 e 65 anni. I primi 90 
milioni di euro per l’anno in corso sono tutti 
esclusivamente dedicati al finanziamento 
pubblico dei progetti, mentre le agevola-
zioni fiscali partiranno dal 2017. Comples-
sivamente dello stanziamento triennale di 

270 milioni più di del 70 per cento è de-
stinato al Fondo per il sostegno e la re-
alizzazione di residenze abitative di tipo 
familiare. Tra gli aspetti più delicati che 
la legge cerca di regolamentare ci sono 
i cosiddetti “Lep” (livelli essenziali delle 
prestazioni). Sulla riuscita del “Dopo di 
noi”, molto dipenderà da come verrà dato 
seguito al percorso di “de istituzionalizza-
zione”. Oggi, infatti, oltre 30 mila persone, 
vivono nelle Rsd (residenze sanitarie per 
disabili). Alcune di queste hanno già av-
viato percorsi innovativi sul fronte dell’in-
clusione sociale, altre, purtroppo, sono 
ancora base sul modello di “cura para-
ospedaliero”.

Su www.jobnotizie.it la versione integrale 
del servizio con altre testimonianze, i tempi 
di attuazione della legge, le associazioni a 
cui rivolgersi per saperne di più.
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welfare

La legge
in pillole

In Italia sono
3milioni
i disabili gravi

Il nostro appartamento
per una casa-famiglia

Secondo una recente indagine 
Istat del 2015 vivono in Italia ol-
tre 3 milioni di persone con gravi 
disabilità. Circa 700 mila persone 
con problemi di movimento, oltre 
200 mila con difficoltà sensoria-
li, quasi 400 mila con limitazio-
ni che impediscono le normali 
funzioni della vita quotidiana. In 
Lombardia sono il  3,8% pari a 
114 mila soggetti. Di queste solo 
un milione e centomila fruiscono 
di indennità di accompagnamen-
to. Oltre 200 mila adulti vivono 
ancora in istituto o in Rsa e quin-
di in situazioni potenzialmente 

segreganti. L’Italia spende poco 
per la disabilità: 430 euro pro-
capite (dati Eurostat), posizio-
nandosi al di sotto della media 
europea (538) nella parte bassa 
della classifica. La spesa media 
annua dei Comuni per disabile è 
inferiore ai 3.000 euro l’anno con 
una spesa giornaliera di 8 euro. 
Guardando, invece, alla speran-
za di vita si stima che il 64% dei 
figli con disabilità grave sopravvi-
vrà a tutti i propri famigliari (geni-
tori e fratelli) per un totale di 165 
mila persone.
(fonti: www.disabile.it e www.vita.it )

Lei è Francesca Fusina,  la sua giornata si “sdoppia” tra le fac-
cende domestiche al seguito della figlia autistica di vent’anni e 
l’impegno sociale nell’Anffas dove si occupa dello Sportello di Se-
gretariato sociale. “La vita della mia famiglia- è cambiata in modo 
radicale. Ho dovuto lasciare il lavoro per seguire mia figlia. Ma oggi 
sono contenta di questa legge. 
Con mio marito abbiamo già deciso che un domani destineremo 
la nostra abitazione a comunità alloggio”. Già, perché esperienze 
di co-housing di questo tipo sono presenti a vario titolo nel nostro 
Paese. Avere a che fare con soggetti con disabilità intellettive pe-
santi non è facile. “Stamane sono dovuta uscire di casa in fretta e 

furia - sdrammatizza Francesca - perché per lei era una di quelle 
giornate no, ed era meglio non  starle a tiro…”. C’è poi tutto l’a-
spetto economico. “Se per noi genitori di ragazzi autistici nel corso 
dell’anno la vita è difficile, d’estate lo è ancora di più”. Di norma, 
infatti, la figlia frequenta lo Sfa di Legnano (Servizio Formazione 
Autonomie) dov’è ben inserita e dove viene seguita fino alle 16 
del pomeriggio. Certo anche i qui i costi non sono di poco conto. 
“Per alcune famiglie diventa impossibile sostenere una spesa di 
300/400 euro al mese, così cercano altre soluzioni che però sono 
decisamente meno positive per l’integrazione e la socializzazione 
del figlio disabile”.  

Francesca, mamma e volontaria

 La legge si propone di dare attuazione agli articoli 2,30, 32 e 
38 della Costituzione, agli articoli 24 e 26 della Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione Europea e ai principi della Conven-
zione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabili-
tà;

 scopo della legge è favorire il benessere, la piena inclusione 
sociale e l’autonomia delle persone con disabilità; Le finalità 
della legge sono ben riassunte nell’articolo1: «favorire il be-
nessere, la piena inclusione sociale e l’autonomia delle per-
sone con disabilità».

 la legge definisce i livelli essenziali delle prestazioni nel cam-
po sociale;

 È prevista l’istituzione presso il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di un Fondo per l’assistenza alle persone con 
disabilità grave e disabili prive del sostegno famigliare. La do-
tazione del Fondo è di 90 milioni di euro nel 2016, 38,3 milioni 
di euro nel 2017 e 56,1 milioni di euro a decorrere dal 2018;

 L’articolo 5 si occupa delle detrazioni “a decorrere dal perio-
do d’imposta in corso al 31 dicembre 2016, l’importo di euro 
530 è elevato a 750, relativamente ai premi per assicurazioni 
aventi per oggetto il rischio di morte finalizzate alla tutela delle 
persone con disabilità grave”;

 Il Trust (articolo 6) Chi si occuperà di mio figlio disabile e del 
patrimonio destinato a lui quando non sarò più in grado di 
farlo? Di chi mi potrò fidare per la gestione del mio patrimonio 
se dovessi diventare incamero di provvedervi? La risposta a 
questi interrogativi nella legge  viene dalla costituzione dei 
cosiddetti “Trust” istituiti per dare risposta alla preoccupazio-
ne dei genitori per il “dopo di noi” in presenza di persone da 
tutelare. Nella legge, a questo proposito, si parla di “vincoli 
di destinazione e fondi speciali composti da beni sottoposti a 
vincolo di destinazione”
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Pensioni di riversibilità:
no alla norma antibadanti

previdenza

di Salvatore Martorelli e Paolo Zani

La Corte Costituzionale ha dichiarato illegittimo l’articolo di legge voluto per contrastare
il fenomeno dei matrimoni di comodo tra badanti e anziani assistiti. Tutto torna come prima.

Per consulenza personalizzata e presentazione di eventuali domande
il Patronato INAS CISL è gratuitamente a tua disposizione

Chiama il numero verde per trovare la sede più vicina

Una recente sentenza della Corte costitu-
zionale (la n°174/2016), passata in gran 
silenzio dalla stampa, ha dichiarato illegit-
timo, l’art.18, comma 5, del decreto legge 
6 luglio 2011 n°98, convertito poi in legge  
il 15 luglio 2011, n° 111. Di che si tratta al 
di là del freddo testo burocratico? L’art. 18 
della legge in questione aveva introdotto 
una norma, la cosiddetta norma antiba-
danti, per evitare il fenomeno sempre più 
diffuso di arzilli vecchietti e, perché no vec-
chiette, che, più o meno consapevolmen-
te, convolavano a nozze con il proprio/a 
aitante badante magari di molti anni più 
giovane. La norma prevedeva che i caso di 
matrimonio in cui uno dei contraenti aves-
se già compiuto 70 anni e la differenza di 
età tra i coniugi fosse superiore ai 20 anni, 
la pensione di reversibilità venisse propor-
zionalmente ridotta a seconda della durata 
del matrimonio stesso.
La legge stabiliva che, per le pensioni con 
decorrenza 1°gennaio 2012, l’importo del-

la reversibilità pari al 60% della pensione 
del dante causa (il coniuge deceduto)  ve-
niva erogato solo se il matrimonio fosse 
durato 10 anni. In caso di durata inferiore 
veniva erogato nella misura del 10% per 
ogni anno di durata del matrimonio. 
La Corte dei Conti della Regione Lazio ha 
ritenuto che questa norma presentasse 
profili d’ illegittimità costituzionale e ha 
sollevato la questione davanti alla Corte 
Costituzionale che ha accolto il ricorso e 
dichiarato la norma illegittima.

Cosa succederà adesso? Niente di par-
ticolare: si ritorna a zero come al gioco 
dell’oca e le giovani vedove (o vedovi) in-
consolabili per la perdita del maturo con-
sorte percepiranno la pensione di reversi-
bilità intera come se niente fosse.

testo tratto da ‘Previdenza Flash’ n.158/settem-
bre 2016, periodico della Fnp-Cisl di Milano e si 
trova anche su cislmilano.it e jobnotizie.it

Fino a dicembre si può conciliare
Supporto della Fnp per i mancati benefici contrattuali (sconto sull’energia elettrica)

Con il 2016 il gruppo Enel ha disdettato unilateralmente l’applicazione 
delle norme contrattuali relative ai benefici, in materia di vendita dell’e-
nergia elettrica, concessi ai pensionati ed alle loro vedove. Questo 
istituto contrattuale trova fondamento in prassi risalenti all’anteguer-
ra, quando le allora aziende elettriche private riconoscevano ai propri 
dipendenti dei vantaggi anche dopo il periodo lavorativo. La disdetta 
Enel ha originato, in tutta Italia, circa 92.000 contenziosi individuali, 
in quanto ogni pensionato, su questo tema, ha un rapporto diretto 
con azienda. I sindacati confederali, per comporre questa rilevante 
vertenza hanno convenuto con il gruppo Enel una proposta di conci-
liazione e si sono attivati per supportare gli ex colleghi e gli/le aventi 
diritto nella gestione della relativa procedura. Con l’accordo è prevista 
una soluzione conciliativa che evita ad ogni titolare del diritto il ricor-
so a lunghi, faticosi e costosi ricorsi per via giudiziaria. Sono state 
effettuate delle assemblee nelle zone Fnp ed è stato attivato un fitto 
passaparola; oltre 800 persone si sono rivolte agli sportelli attivati da 
Fnp Milano in collaborazione con la Flaei, la federazione di catego-
ria. Nella ultima settimana di agosto sono iniziate le sottoscrizioni dei 

verbali individuali e la erogazione dei corrispettivi economici previsti 
dall’accordo. Il servizio di supporto prosegue anche durante l’autunno 
per giungere a perfezionare tutte le pratiche, come da accordo, entro 
il termine ultimo del 31 dicembre 2016.
  
Sportello TADINO
via Tadino 23, Milano, fermate MM1 Lima e Porta Venezia. 
Aperto martedi e giovedi ore 9,00 - 12,00
Per info e appuntamenti telefonare 02 20525 xxx

Sportello VILLORESI
via Villoresi 48, Sesto S.G., fermata MM1 Sesto Marelli.
Aperto martedi e giovedi ore 9,00-12,00 e 13,30 - 16,00
Per info e appuntamenti telefonare 02 2405 556

(su cislmilano.it e jobnotizie.it un servizio di approfondimento)

Pensionati Enel
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la Brexit
              UNA SCELTA 
     INCOMPRENSIBILE DI CUI 
(tutti) PAGHEREMO 

 LE CONSEGUENZE        

luglio /agosto 2016 - www.jobnotizie.it

I servizi finanziari sono una delle primissime 
voci del Pil della Gran Bretagna  e Londra 
è la prima piazza finanziaria del continente; 
ma molti dei prodotti ivi scambiati hanno il cd 
“passaporto Ue”: ciò significa che questi pro-
dotti, d’ora in poi, cercheranno nuove piazze 
finanziarie all’interno della Unione provocan-
do forti deflussi di denaro. 
Molte compagnie potrebbero poi ritenere 
conveniente riposizionarsi all’interno della 
Ue e ciò avrebbe un impatto anche sui molti 
posti di lavoro che la “industria della finanza” 
garantisce. Nemmeno dal punto di vista eco-
nomico è dato vedere vantaggi per i britan-
nici. Brexit comporterà -secondo report indi-
pendenti- una contrazione del Pil britannico 
nell’ordine di 5-6 punti nei prossimi 3 anni. 
Non solo: uscendo dalla Ue Londra disdetta 
in un sol colpo tutti gli accordi commerciali 
in essere! E per evitare di cadere automati-
camente nelle maglie degli accordi Wto (per 
Londra più punitivi) dovrà rinegoziarli tutti 
nei prossimi due anni e sicuramente non lo 
farà da posizioni di forza. 
Giù anche i redditi. Dal punto di vista red-
dituale, infine, circolano previsioni molto 
“gloomy” (peraltro di fonte governativa) se-
condo cui il reddito disponibile dai cittadini 
britannici dovrebbe subire un calo come 
conseguenza dei contraccolpi economico-

finanziari che inevitabilmente seguiranno la 
decisione referendaria. 
Non ho competenze politiche, ma alla luce 
di quanto sopra esposto temo che il vero 
motivo del voto sia “coming from the gut” e 
provenga cioè dalla “pancia” della società 
britannica. 
Da chi associa la Ue all’immigrazione sel-
vaggia, al timore di terrorismo o, ancora, al 
mondo della finanza considerato a torto o a 
ragione uno dei principali artefici della lunga 
crisi... Il “ NO “ all’Europa, insomma, è stato 
visto come il modo di dare un grosso schiaf-
fo allo “establishment” senza badare troppo 
alle conseguenze. 
Conseguenze inevitabili. E che purtroppo 
non si limiteranno al solo Regno unito, ma 
colpiranno anche l’intera Eurolandia, già di 
per sé alle prese con una economia in affan-
no che stenta a ripartire. Ma le conseguenze 
colpiranno soprattutto i paesi della periferia, 
tra cui l’Italia. 
Io, personalmente, non sono innamorato di 
questa Europa tecnocratica a guida tede-
sca.  Un conto era il Cancelliere Kohl, che 
voleva una Germania europeizzata e tutt’al-
tro conto è il ministro Schauble che vuole la 

germanizzazione “a prescindere” dell’Euro-
pa e soprattutto dell’Europa mediterranea.  
Ma provate ad immaginarvi una Europa di-
sgregata, senza Draghi a tenere bassi i tassi 
di interesse e a dare stabilità ai mercati. 
O provate a pensare ad un ritorno precipito-
so alla Lira: l’Italia si troverebbe immediata-
mente alle prese con i crolli del 2011-12, con 
lo spread alle stelle e con decine di miliardi 
di euro  in più di spesa per pagare gli interes-
si sul suo enorme debito pubblico. 
E si tornerebbe automaticamente alle ma-
novre “lacrime e sangue”, come tristemente 
ci insegna la Grecia di Tsipras ... No. Non 
credo che nessuno, razionalmente, abbia 
validi motivi per gioire di quanto è appena 
accaduto.

Prima ancora dell’esito del referendum la Camera di commercio 
di Milano ha fatto il punto sugli effetti della Brexit sulle imprese 
milanesi e lombarde. Le conseguenze ci sarebbero, secondo le 
oltre 600 imprese sentite. Cambierebbero gli equilibri internazio-
nali per il 45%, quindi si andrebbe verso una maggiore debolezza 
europea. Il business delle imprese sarebbe ridotto. Il 12% preve-
de un calo di fatturato, per il 26% l’import export ne risentirebbe. 
Le imprese sono infatti legate all’Inghilterra: lo dichiara il 40% e 
tra queste il 14% lo è molto. Per il 52% ci sarebbe un rischio di un 
effetto domino, con altri paesi Ue in uscita. Ma tiene la fiducia del-
le imprese per l’Unione europea, che passa l’esame con voto 6.
L’Inghilterra vale un interscambio da 9 miliardi all’anno per le im-
prese lombarde, 5 di export e 4 di import, su un totale italiano di 
33 miliardi. Milano prima con tre miliardi di scambi, con Bergamo, 

Varese e Brescia, con circa un miliardo e Monza con oltre 600 
milioni. Cresce il business, +1,8% in un anno. E’ quanto emerge 
da un’elaborazione fatta sempre dalla Camera di commercio di 
Milano su dati Istat I trim. 2016 e 2015.
L’export per provincia. Milano esporta soprattutto macchinari, 
apparecchi elettrici e moda (circa 200 milioni di euro ciascun 
settore), Bergamo macchinari e prodotti chimici, Sondrio, Lecco 
e Monza metalli, Brescia, Varese e Mantova mezzi di traspor-
to, Cremona prodotti chimici, Pavia prodotti alimentari e Como 
moda. L’import per provincia. Milano, Monza e Pavia importano 
soprattutto articoli farmaceutici, Lodi, Brescia e Sondrio prodotti 
alimentari, Bergamo, Mantova e Cremona prodotti chimici, Como 
e Lecco macchinari, Varese mezzi di trasporto

Il no della Gran Bretagna 
alla Ue non ha motivazioni 
economiche, finanziare, sociali 
(immigrazione). Anzi, per 
i britannici saranno dolori e 
non solo per loro.
 Ancora più devastante l’ipotesi 
di uscita dall’Unione di altri 
paesi. A partire dall’Italia.
di Gianni Ferrari *

•	 Già direttore investimenti in banche e Socie-
tà di intermediazione mobiliare, è stato vice 
presidente dell’Associazione italiana analisti 
finanziari (Aiaf) e consigliere indipendente in 
alcune importanti società per azioni e società 
di gestione del risparmio. E’ consulente finan-
ziario della Cassa edile di Milano.

MILANO HA GIÀ FATTO I CONTI
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faccia a faccia 
con Marco Bentivogli segretario generale Fim-Cisl

   MOLTO PIÙ 
DI UN (CONTRATTO)

di Piero Piccioli

Nonostante la situazione particolare 
e le chiusure (strumentali) 

di Federmeccanica. In gioco 
non ci sono solo le sorti di un 

milione e 600 mila metalmeccanici ma 
il futuro delle relazioni 

industriali in Italia.

“Questo contratto è il più difficile della sto-
ria ma si deve fare mettendo in campo 
tutta la nostra determinazione: serve un 
modello di relazioni industriali avanzato, al 
passo con le trasformazioni in atto”
Anche per questo è importante che si apra 
rapidamente il confronto con Confindustria 
sul nuovo modello contrattuale. 
Marco Bentivogli, leader dei metalmecca-
nici della Cisl, è determinato e per far ca-
pire lo stato dell’arte della vertenza evoca 
un vecchio slogan sindacale “siamo in una 
fase di lotta e di contrattazione”. La posta 
in gioco è alta e non solo per il milione e 
600 mila lavoratori e le 16mila imprese (fra 
cui 200 grandi gruppi) del settore, ma in 
generale per i rapporti tra sindacati e im-
prenditori.
Non è per esigenze tattiche. Bentivogli lo 
definisce ”il più difficile della storia” a cau-
sa delle variabili di contesto: la deflazione 
(diminuzione generale di prezzi), la crisi 
(che ha colpito duramente e ancora conti-
nua), la disoccupazione (11,7%  con quella 
giovanile al 37,9%), le regole (manca un 
sistema aggiornato di relazioni industriali), 
Confindustria (vorrebbe applicare il con-
tratto nazionale solo dove non c’è quello 
aziendale.
La questione, quindi, come conferma lo 
stesso segretario della Fim “è la concen-
trazione nella vertenza metalmeccanica 
delle contraddizioni dell’intero sistema 
delle relazioni industriali. Dopo 6 mesi di 
trattative, 13 incontri, e alcuni passi avan-
ti importanti fatti (sul welfare, sulla sanità, 
sulla previdenza integrativa, diritto sogget-
tivo alla formazione, inquadramento pro-
fessionale, partecipazione, linee guida su 
smart working e conciliazione vita-lavoro, 
tutte proposte che la Fim porta avanti da 
anni) la totale chiusura di Federmecca-

nica, con il sostegno dei vertici vecchi e 
nuovi di Confindustria, sul salario è incom-
prensibile. Non ci sono ragioni spiegabili, 
il contratto poteva essere già chiuso con 
soddisfazione delle parti. Invece Feder-
meccanica si è “marmorizzata” sulla sua 
posizione di partenza sul salario e ci ha 
spinti, nonostante le differenze d’imposta-
zione (sul tavolo ci sono due piattaforme: 
la nostra, assieme alla Uilm, e quella della 
Fiom), allo sciopero generale che è piena-
mente riuscito con un tasso medio di ade-
sione di oltre 75%. Perché, sia chiaro, la 
responsabilità di questo sciopero è tutta di 
Federmeccanica.”
E concretamente: “Prendiamo la questio-
ne centrale del salario. Da gennaio 2017 
Federmeccanica vorrebbe istituire il sa-
lario di garanzia, i minimi contrattuali per 

intenderci, ma solo chi prende una retribu-
zione uguale o minore potrà usufruire degli 
aumenti salariali, in pratica solo il 5% dei 
lavoratori. In questo modo il restante 95% 
dirà addio al contratto nazionale. Saranno 
le imprese più piccole a pagare il costo più 
alto, non miglioreranno i salari e nemmeno 
la produttività, ci sarà una balcanizzazio-
ne delle relazioni industriali. Un disastro 
insomma.
Il 20 aprile abbiamo scioperato perché vo-
gliamo rinnovare il contratto. Stiamo lavo-
rando affinché si riapra subito il negoziato.
Dobbiamo uscire dai vecchi schemi e co-
struire le relazioni sindacali della nuova 
fabbrica, costruendo le precondizioni per 
la futura Industry 4.0, con al centro le per-
sone e la loro partecipazione alle decisioni 
strategiche. La Fim Cisl è pronta.”

Marco Bentivogli leader 
dei metalmeccanici della Cisl.
Sotto :
le proposte della Fim 
per il contratto e l’attivo 
dei delegati della Lombardia
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spettacoli e cultura

Lali, l’idolo teen
contro il bullismo

La star argentina ha presentato in Italia 
un disco che contiene una canzone di 

denuncia contro le violenze tra i giovani.
Che sia una giovanissima star del pop per 

teen ager a denunciare l’impennata di violen-
za tra i giovani è cosa importante. Lali, cantante 
argentina con ascendenze italiane (i nonni sono 

di Ancona) è arrivata in Italia per presentare 
il disco Soy tra clamori e code di ragazzine 

che volevano incontrarla. A noi di Job ha 
mostrato un lato più impegnato del suo 
percorso musicale: “Ho scritto Reina che 
vuol dire regina per dedicarlo a tutte le ra-
gazze che devono fronteggiare le critiche 
nella loro giovane vita. Non voglio dare 
messaggi su tutto quello che ci circonda, 
la musica deve essere sogno e intratteni-
mento. Ma mi emozionano e mi colpisco-

no le stesse cose che mi confidano i ragazzi che mi 
ascoltano. Un giorno a casa ho visto in tv delle sto-
rie di bullismo tremende. E mi sono detta: devo fare 
qualcosa, devo scrivere una canzone che ne parli 
anche se sono consapevole di non avere la compe-
tenza e la maturità per risolvere queste questioni”. 
Lali ci ha ricordato di un paio di episodi che l’hanno 
devastata emotivamente: “Una ragazza molto bella 
che per invidia è stata vittima di un’aggressione in 
volto. E un bambino di soli 9 anni che è stato vittima 
di una persecuzione dai compagni. Non sono cose 
che possiamo permettere”.
Chi ha un pubblico giovane può in effetti sensibilizza-
re l’audience su molti aspetti. “Come sull’educazione 
che bisogna avere sui social network - continua la 
star del latin pop - dove ognuno si sente di poter cri-
ticare facilmente, parlando senza sapere. La Rete ti 
apre le porte del mondo ma bisogna proteggersi”.

Le tante arti di Laurie Anderson
La figura centrale del movimento newyorkese anni 70 (e 
compagna di Lou Reed) si confessa a Job
Avere l’opportunità di incontrare un simbolo della cultu-
ra e arte del 900 è un privilegio. Soprattutto per quello 
che Laurie Anderson, poetessa, scrittrice, artista e regista 
può regalare ai suoi interlocutori con il semplice guardarsi 
indietro. Il suo passato, come il suo presente, è ricco di 
incontri, contaminazioni, esperienze che hanno il fil rouge 
della sperimentazione in ogni ambito. “Ho prodotto un film 
per l’Italia - ci ha detto - che è una riflessione intima sulla 
vita e sull’amore, chiamato Heart of a Dog che parte dalla 
morte del mio cane. L’italiano è una lingua affascinante, 
l’ho studiata per 5 anni leggendo Dante e i Promessi Spo-
si”. Il film ha avuto molto successo alla Mostra di Venezia 
un anno fa e che ha avuto di recente una prima a Milano 
al Teatro Franco Parenti: “Quando racconti la tua storia si 
aprono dei cassetti sepolti. Siamo accerchiati da tristezza 
ma la ragione di essere in vita è quella di avere tanto da 
fare in positivo. Ed è questo che mi spinge nell’arte”. La 
perdita del genio della musica Lou Reed l’ha segnata, e 
oggi tutto quello che fa in qualche modo è una prose-
cuzione del loro sodalizio: “La morte è la fine della vita 
ma tutti crediamo nell’energia che sopravvive. Anche da 
bambina, avevo problemi a capire il concetto di inferno e paradiso. Da adulta ho pensato: l’unica scappatoia alla morte è stare attenti a non 
lasciare che nessuno decida per te”.
Negli anni 70 New York era un pullulare di artisti controcorrente che volevano cambiare il mondo. Non le chiediamo se ci sono riusciti. Ma 
le chiediamo se l’arte può essere un veicolo per avvicinarsi all’immortalità: “Ci sono modi diversi per vivere l’infinito, c’è la musica, la pittura, 
specie quella astratta mi sembra che stimoli delle sensibilità che tendono alla vita dopo la morte. L’unica disciplina che non ho ancora capito 
è la danza. Ma per il resto, tutte le forme d’arte hanno il potenziale per farci avvicinare all’immortale”.

A cura di Christian D’Antonio

MUSICA

ARTE
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La cantante amatissima ad Amici è tornata 
dopo un incidente. “La luce infinita è la mia 
rinascita”.
Avere tutto quello che si desidera a meno di 
30 anni non è comune per tanti giovani ita-
liani. Loredana Errore, uscita da un talent 
in tv (Amici) e acclamata dal 2010 da un fe-
delissimo pubblico, era in quella posizione. 
“Poi l’incidente - ci racconta presentando il 
disco nuovo dopo la pausa forzata, Luce In-
finita - che mi ha tolto molto ma mi ha ridato 
la voglia di vivere”. Ascoltare una giovane di 
talento con una rinata consapevolezza di se 
è altrettanto rigenerante: “La prima cosa che 
ho fatto in ospedale quando ho ripreso co-
noscenza è stata provare la mia voce. Lì le 
persone hanno iniziato a riconoscermi e per 
lungo tempo sono stata in compagnia di si-
gnore, bambini, sorrisi, semplicità. Un’espe-
rienza indimenticabile che ho superato con 
l’affetto di tutti e la certezza di aver avuto un 

miracolo”. Loredana oggi torna alla musica 
con una voce ancora più graffiante ma con 
meno stress da prestazione: “Rimetto tutto in 
prospettiva e vivo meglio. Non mi danno più 
per le cose futili. Ma soprattutto voglio comu-
nicare ed essere ascoltata. Avevo fede in Dio 
anche prima che mi succedesse questa cosa 
terribile. È solo che oggi mi sento al centro 
di un disegno che è stato preparato per me, 
tutto si è allineato in maniera perfetta per far-
mi ricominciare a cantare per il mio pubblico”.

Loredana Errore:
“Sono stata miracolata
e ricomincio con grinta”

MUSICA

La santa
di Calcutta
raccontata
ai ragazzi da
BRUNO
FERRERO

Con le splendide
illustrazioni
di MARIA SILVA
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Ogni giorno all’alba, le prime Missionarie della Carità 

partecipavano alla messa

e poi si riversavano negli SLUM. Crescendo il loro 

numero, aumentavano le scuole e i dispensari. Io guidavo 

un terzetto di suore con un carretto.

Frugavamo in ogni deposito di immondizia e, spesso, 

trovavamo qualche neonato abbandonato. Lo portavamo 

nel nostro ambulatorio, dove avrebbe succhiato il latte 

delle caprette, comprate e allevate proprio per questo.

Una sera raccogliemmo quattro persone per strada. 

Una era in condizioni terribili. Dissi alle Sorelle: 

«Prendetevi cura delle altre tre, 

io mi occuperò di questa, c
he mi sembra nella situazione 

peggiore». Così feci per lei tutto que
llo di cui il mio amore fu 

capace. La misi a letto e s
ul suo viso c’era un sorriso così 

bello! Mi teneva stretta la mano e mi disse una parola

                
   soltanto: «Grazie» e morì.

I poveri sono 

persone meravigli
ose! 
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Alla scoperta di due uomini
di Mauro Cereda

Silvio Soldini ha dedicato un film (Il fiume ha sempre ragione) ad Alberto Casiraghy e 
alla sua Pulcinoelefante, molto più di una casa editrice.

Silvio Soldini gli ha dedicato un film, nelle 
sale in queste settimane: “Il fiume ha sem-
pre ragione”. Alberto Casiraghy, fondatore 
nel 1982 della Pulcinoelefante, minuscola 
casa editrice molto amata dagli appassio-
nati di poesia e aforismi, è uno dei protago-
nisti della nuova opera del regista di Pane 
e tulipani e Agata e la tempesta. 
“Soldini è stato qui con la sua troupe cir-
ca un anno fa, per 6 giorni. È una persona 
molto garbata. Non mi ha mai detto cosa 
dovevo fare, non c’era un copione da segui-
re. Mi ha semplicemente ripreso nella vita 
quotidiana: il lavoro, gli incontri, le chiac-
chiere con chi passava di qui… Tutto molto 
spontaneo”.
PERSONAGGIO UNICO
Casiraghy è un personaggio unico: poeta, 
illustratore, aforista. È un uomo gentile, li-
bero, curioso, che ama la musica, la lettura 
e l’arte nelle sue diverse espressioni. Qual-
che ora trascorsa nell’atmosfera “sospesa” 
della sua casa-bottega di Osnago (da vede-
re!), in Brianza, rende più leggero lo spirito. 
Di sé stesso dice: “Sono l’unico editore che 
stampa in giornata, sono il panettiere degli 
editori”. Quasi ogni giorno, infatti, dal suo 
antico torchio meccanico che imprime an-
cora  vecchi caratteri mobili in piombo, esce 
un piccolo libro stampato su carta pregiata, 
da leggere e collezionare. Ciascun titolo è 
un pezzo originale e si compone di una po-
esia, un racconto o un aforisma e di un’ope-
ra d’arte in miniatura (acquerelli, incisioni, 
disegni, fotografie, olii). La tiratura è di una 
trentina di copie, divise a metà tra editore 
e autore.  
ARTIGIANALITÀ
“In quello che faccio è molto importante la 
manualità, l’artigianalità, e il film mette bene 
in evidenza questo aspetto. Il mio è insieme 

un lavoro e una passione. Che in tutti questi 
anni mi ha dato modo di fare incontri  stra-
ordinari”.
Casiraghy stampa opere di illustri scono-
sciuti (ha lavorato anche con i detenuti del 
carcere di San Vittore) e di poeti e artisti 
di primissimo piano: nel catalogo (che oggi 
conta 9.800 titoli) figurano, tra gli altri,  Bru-
no Munari, Emilio Tadini, Sebastiano Vas-
salli, Maurizio Cattelan, e, soprattutto, Alda 
Merini, con la quale ha pubblicato circa mil-
le opere. “I miei libri sono piccoli, ma fatti 
con amore. Il mio intento è far conoscere 
la poesia e dare modo di esprimersi a chi 
sente di avere un animo poetico. Recente-
mente è stato qui Gillo Dorfles, un uomo di 
106 anni ancora pieno di progetti”. 

PULCINO ELEFANTE
La Pulcinoelefante (il logo è un animaletto, 
metà pulcino e  metà elefante) è una realtà 
ormai conosciuta. Anche all’estero. 
I libretti dell’editore brianzolo sono stati 
esposti a New York, Berlino, Tokyo, Barcel-
lona. L’anno prossimo voleranno in Cana-
da. Scrisse di lui Ferndana 
Pivano: “Caro Alberto, ma 
quanto sei bravo, gentile, 
spiritoso. Hai coperto la 
nostra storia dei tuoi libret-
ti indefinibili… perché lo 
hai fatto? Non per denaro, 
solo inseguendo uno strano 
sogno magico come sono 
sempre i sogni”.

libri

Il libro accompa-
gna il lettore in 
un mondo affa-
scinante ma com-
plesso, illustrando 
quell’intreccio di 
persone e merca-
ti che raramente 
si rivela agli occhi 

dei comuni cittadini. Becchetti in-
dica il percorso e gli strumenti per 
orientare le nostre scelte, ricor-
dandoci quanto l’economia serva 
a preservare e promuovere valori 
fondamentali come libertà, giustizia 
ed equità.

Capire l’economia in sette passi
Leonardo Becchetti
Minimum fax, 13 euro

Ormai le macchi-
ne distruggono 
piú posti di quanti 
non riescano a 
creare. Web e ro-
bot, dopo globaliz-
zazione e finanza, 
stanno colpendo 
la classe media. 
Perché piú le 

macchine diventano a buon mer-
cato, piú gli esseri umani sembrano 
cari. Questo libro è un viaggio in un 
futuro che è già arrivato, a cui stia-
mo pagando un prezzo cruento, ma 
dall’esito non inevitabile. 

Al posto tuo
Riccardo Staglianò
Einaudi, 18 euro

Dopo il successo 
de “La Vipera e il 
Diavolo”, l’autore 
torna in libreria 
con un altro “ro-
manzone” storico. 
Siamo nel 1395 
e dieci anni dopo 
aver usurpato il 
trono allo zio Ber-

nabò, Gian Galeazzo Visconti si 
prepara a diventare Duca di Mila-
no, proprio mentre nel cuore della 
città si lavora alla realizzazione del 
Duomo. Azione, mistero, amori, tra-
dimenti. Avvincente.

Maledetta serpe
Luigi Barnaba Frigoli
Meravigli, 17 euro

Un’estemporanea 
di pittura durante 
la sagra del maia-
le di San Venan-
zio, il concorso di 
poesia per San 
Valentino, l’anti-
co castello come 
set di uno spot 
televisivo, una ta-

vola imbandita di ravioli e innaffiata 
di barolo del pranzo di Natale: que-
sti alcuni fra gli scenari di otto sto-
rie gialle, scritte dalla penna ironica 
ed elegante di Bruno Gambarotta.

Non si piange sul latte macchiato
Bruno Gambarotta
Manni, 13 euro
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CASA & COOPERAZIONE
L e  i n i z i a t i v e  d e l  C C L  p r o m o s s o  d a  A C L I  e  C I S L

RESIDENZE
BATTISTI

RESIDENZA 
HORTUS

RESIDENZE
CASELLA

vieni a visitare
gli ultimi due attici
al quinto piano con vista 
panoramica 
147 mq, 339.570 euro 

PERO

COOPERATIVA DON GIUSEPPE CHEZZI

COOPERATIVA SOLIDARNOSC NORD OVEST

SOLIDARNOSC SOC.COOP

vieni a conoscere
il progetto per una 
piccola casa nel verde
e con un orto in regalo 
a partire da 1.850 euro/mq

MILANO, VIA SEGURO

MILANO, VIA CASELLA 14
adesioni aperte per
un nuovo progetto in città
in un’area ben servita e 
comoda. Un quartiere dal 
sapore meneghino
a partire da 2.395 euro/mq
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